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Tl Romanziore della “Tribuna, 


{llustrato, a colori 
In TRIBUNA ha intrapreso In pubblicazione 
de suo Romanziere illustrato a colori. 


1.55 cingvanta 
Per lori ve I 
5961 abborl sovono le dispensa chiuso 
guuto copertiva, alla fino di ogni 
avrenno un'altra c 
in volume. 
In questi gioral Il Remanziore pobblicherdi 


L'assassinio sulla linea del Havre 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD tj 


Uno di quegli attori teriibili, che impadronen- 
dosi del cuore, della ragione, dei geasi di un uomo 
nateralmente violento e Imperioso, vi fknno scempio 
d'ogni legge morale, vi sofbtano la voce dell go- 
acenza, no drammatizzano la vita: ecco fl motion, 
intorno al quale si svolge la gamma passionale del 
romanzo di Praxcasco Oswal, 

Le prime dispense si trovand presso tatti ! riven- 
ditori della Zribuna, 


I. 2.60. 
dispense L. 7,50, 60 di- 


antro Ca 


iportina per rilegaro 10 disperso 


Gli abbonati per cambiamenti di 
Indirizzi debbono sempre unire una 
fascia colla quale ricevono Il gior- 
nale - altrimenti non potrebbe aver 
luogo la variazione, 


ROMA, 16 agosto 1897 


TI 14 agosto è parcato senza cho avesos luogo 
quella proclamazione dell'indipendonea della Balga 
ria, che più di ‘un giornalo © qualcho agenzia, ut 
tesa sveno pedante, QU dl o, sv 
potuto crolero sul serio che querto avase potuto 
avvenire? E' probabilo cho al principe Ferdinando 
sorrida l'idea di cingerd 11 capò della corona di re, 
@ somiglianza dell'Hohensollera cho regna a Buka- 
sent 0 dell'Obrenovie cho regna a Belgrado, ma lo 
circostanze non furono mai così poco prepizie al co- 
lorimento di un disegno che, tutto ben considerato, 
rappresenterebbe una prima crepa nall'dlicio di quello 
statu quo della penisia balcanica, cha costituisne 
uno del capì midi dell'accordo ramoausirisco © 
quindi della paco europea, 

N nostro Oyster ci rinsiuma da Boriino, 
un articolo molto interessante dello Neueste Perl 
Uiner Nachrichten, Besoado questo organo bismar- 
chiano, la visita dell'imperstoro Guglialino a_ Pete 
rhof ha rassodato il proposito concordo dello potenze 
continsatali di rinviaro ad altro tempo la soluzione 
dello questioni che più sono lrritanti. In altri ter 
mini fra lo ceae © l'imporntoro di Giemanta di sr 
robbo stabilito. quieta non monere. Su per già è 
quello cho abbiamo sempre sostenuto nol, insistendo 
rulla bancarotta dells rivincita francero; nà gli ar 
ticoli entasiastici coti onl ! giornali: ru salutano 
l'arrivo lmminento dal te Faure sal terri 
torio russo, mutano la eltuseione. Ma per 
chè fra Guglielmo IT è Niccolò IL di è tioonosiuta 


la necasità dallo stafu quo no) possiamo 
senza tema lega ud 
principo Fenlinando avesse to la velleità di 
coneacrarsi re, l'Austria-Upgherla, che La parlato 
con lui ora alto è forte, fidu sarebbo la Îola a im 
pedleglielo. 


Del resto, sembra la realtà, da quanto ci si fa 
sonoscero da Costantinopeli, che Il prinelpe Ferd» 
mando ri nia recato a Castantinopoli per veder se 
gli riusciva fatto di tiraro l'acqpa al maliao di 
qualche sca soddisfazione personale. 

Secondo comunicati uffcioni fatti pubblicare dalla 
Porta, Il principe Ferdinando è anlato a Cortan 
tinopoli «in omaggio del suo profondo rispetto per 
BM. LU sultano » por « deporre in udienza #0 
eano al piedi dal trono imperiale 1 sensi detta sus 
devozione ed inalterabilo fodeltà all'augasto suo o 
vrano ». Ma è questo ll linguaggio consueta; a slo 
como il nostro corrispondento costantinopalitano, 
sowmpre beno informato, ci assicura che U viaggio 
dol principe fu combinato all'improvviso dopo uno 
scambio di telegrammi fra Îl principe 0 l'agente 
buigaro, la comunicazione del quale fu sulle prime 
accolta dalla Porta con grande meraviglia; ed an- 
cho ci assicura che tutte le pratiche furono con- 
dotto con tauta segretezza che ministri el amba 
sciatori soppero del viaggio solo quando il piro 
ncaîò balgaro Boris con a bardo ll principe passò 
davanti alle dimore ertive degli ambasciatori sul 
Bostoro, così bisogna concladere cho Ferdinando di 
Bulgaria non devo aver scomodsto Abdal Hamid 
soltanto per rendergli omaggio. Tanto più che lo 
accompagnava lo Stoiloff che ebbo an lungo col 
loquio con Tewfik pascià. 

Lasciata da parto la verdone ‘uffidilo ddl go 
verno. turco che-<lo scopo dell'arrivo di Pordi- 
mando I sia il dovero del principe d'informare 
perivdicamento il sultano dello fuccendo dei viZayet 
a lui affilati» nol porsintuo ammettero per 
6ho il'pelneipo abbla ottenatò dalla. benevolenza 
Imperiale qualcho compenso a pro' della Balga- 
tia in premio della nectralità ostervalà sila re. 
conto guerem, como per esemplo 1 5 %e 
atur) per gli arcivescovi bui 
l'inpiatito di ageazio @ ecuolo 
di questo però. Il nostro 0% 
Ainopolitano cl sorîve i 

jono che spinto 


lino pol 
mo co conti 
che nd la ob) 
tata. proclamiioho | della tidip 
mò il pulitipo ba fitto 1 Sp di 9, p 
sopporro cha sé mil la proelamaziono era statà | 
deato, il riaggio del principe a Costantinopoli 
nichò aTicttaria l'abbia ritardata, 


e il principe 


cose 


Il duello del Conte di Torino con Enrico d’Orleans 
A COSE FINITE] 


L'esito dal quello tra 11 conte di Torino 
rico d'Orleans, ha rallegrato 
il paese. Insamerevoli telegrammi: fino 
timonianza di questa legittima soddisfa 
me, Ne è da meravigliare. Un foglio fran- 
va jeri l’altro che la prospettiva 
di questo duello era -« le frisson le plus 
inédit do In vie parisieme. » Si avrebbe 
quindi torto di rimproverare all'Italia di are- 
re provato alla notizia della soluzione un 
brivido di gioia. : 

Certo è beng non trasmodare; e noi sia- 
mo sicuri che il popolo italiano non trasmo- 
dorà; perchè, facendolo, toglierebbe all'av- 
venimento quella impronta di serietà che 
felicemente gli è venuta dal modo con cui 
fa preparato e compiuto. 

tenendosi nei limiti della più di- 
gnitesa conyenjenza, del resto, il popolo no- 
stro non priverà del sug vero e genuino si- 
gnificato l’espressione della sua compiacenza. 

Noi pon ci indugieremo a spi&garlg c>- 
desto significato. Ci basterà di emunciarlò 
per richiamarvi sopra l’attenzione di quegli 
uomini politici che si ostinano a farsi 
inesplicabili illusioni intorno a cose le quali 
sono nella sostariza loro ben diverse da 
quelle che vengono ad arte create dalla loro 
fantasia. 

Cercare di vincere o almeno di correggere 
lo asprezze di talune situazioni non certo 
create da noi, è opera savia. Volerlé sna- 
turare, od anche solo dissimularne l’esi- 
stenza, nou servirebbo ad altro che ad in- 
gannare se stessi, 6 privarsì del migliore ap- 
poggio che sì pnò avero nella coscienza 
pubblica per risolverne le difficoltà. 

I francesi da questo Into sono più fran 
chi è più logici di noi; diremmo perfino so- 
no più leali. Imperocchè intrattenendosi ap- 
punto del duello fra il conte di Torino éd 
il principo d'Orleans, e delle dimostrazioni 
sugurali aumerose fatte dai notabili di 
Frincia a quest' ultimo, hanno libermente 
scritto sui loro giornali, fra le molte altre, 
tinche queste parole: 

« Pout-8tro faut fl attribuer uno part do 
cotto fareur è l'animadversion quo l' Italie 
suscito cher les francais plutòt qu'a un 
« loyalismo » bien corvainea. » 

Confessione, questa, chiara e senza sot- 
tintesi | 

Ma lascismo da parto quello che si pensa 
@ quello che si sarebbo desiderato dai no- 
stri vicini, o parliamo piuttosto di quello 
cho ha in sò di bueno lo universale com- 
piscenza del popolo italiano per il modo 


don cui do.0oso semo finite. O noi ci ingan- | gra 


niamo, 0 questa’ universale compiacenza 
deve parlare un linguaggio ben chiaro e 
comprensibile a coloro i quali da due 
auni predicano agli italiani la sommissione, 
la pazienza, la tolleranza degli insultì, il 

n per la denigrazione, in um 
rola ciò che nel vocabolario di tutte le 
genti si chiama: la codurdia. 

Approfittando di disgrazie e di dolori che 
hanno reso attonito il paese, tanto si serisse, 
tanto sî deelamò, tanto si lavorò a depri- 
merne îl morale, da ridurlo senza cosci 
za volontà, senza energia. E si speculò via 
via su codesta spocio di annientamento per 
preparare, annimziare @ discutere atti e ri- 
soluzioni le quali dal puuto di vista pol 
tico e morale, se non fossero vere, sareb- 
bero assolatamente incredibili. 

Chi leggerà gli scritti, chi consulterà i 
doctimenti ufficiali di quest'ultimo periodo 
della nostra storia, non potrà non soalirsi 
meravigliato che tanto sinsi osato per to- 
gliere ad una nazione provata da una sven- 
tura, tutt'altro che irrimedinbile, ogni spi- 
rito di combattività, ogni senso di virilità, 
ogni preoccupazione di decoro. 

‘Se non simo scesi anche più in basso 
del livello a cui ci troviamo, è senza dub- 
bio perchè la nostra fibra è ancora abba- 
stanza resistente. In ogni modo nessun ten 
tativo è stato ommesso per conseguire co- 
desto abbassamento; nessuna dichiarazione 
è stata risparmiata per separare nettamente 
i governanti dai governati, tutte le volte 
che in questi ultimi, per quanto ad arte ad- 


il conte di Torin 
nei suoi risul- 
nostro-Re, alla 
ha tocesto pro- 
male, edi 


Fist 


Il dosi 
cipe di Orleans, favore: 
tati, oltrechè al nip 
cnusn chè egli difendeva, 
la fibra mei 


chi ha nella ema alta custo 
ni dell cito itàl 
to di altr 


di trovare 


pirilo. bario 
vibrazioni, 
e i passo dy 


di 


sperimentare 


Tutto it resto ce ti a questa 


(Nostri telegrrammi particolari) 


manifestazione, che lo ripetiamo deve man- 
tenersi, quale è stata fin qui, diguitosa, 
Corretta, senza teatrali 
più che all'estero ha da esplicaro la sun 
efficacia all’ interno; perchè è destinata n 
significare che l'istinto bottegaio, non ha an- 
cora uccisò nel cuore degli italiani, il senso 


nazionale. 
sem 


Il duello 


La relazione dello scontro 
PARIGI, 15, ore 2,27 pomer. — (Jacopo). 
Contrariumento allo voci messe in giro lerî 
fuorviare i giornalisti, fl duollo fra il conte di 
Torino 6 il principe d'Orleans ha avato luogo 
alle 5 di stamane, alla spada, ne Bosco di 
Saint Cload, e precisamenta nella località de- 
nominata il quadrato dei Marescialli. 

JI amisiorezo vaicamento | padcoi go 
dici, nes giornalisa, nepparb del Figaro, 
avendo il conte di Torino dicliiarsio formali 
mente che ss per caso qualche estraneo ansi 
stesse allo scontro, i testimoni avrobbero inter- 
rotto Il combattimento, salro a riprenderlo al- 
T'agtoro oro il principe d'Orlesns Sarebbe stato 
costretto a seguirlo. 

Iersera correvano le voci più 

Dicerasi cho si ora prodotto 
l'affaro di un'altissima italisma, più 
cccolea del conte di ;0 prvecomei, 
nientemeno, che il Principo di Napoli reca 
masso fl diritto di battersi con Enrico. 


{ 


disparate. 
l'intervento nel- 


stida a Pelit Panro! 

Passiamo ora ni particolari dello scontro. 

Nel duello vj furono sl 

1 principe d'Orleans no, una spada 
francese, Sl conte di Torino una italiana, con 
lama di uguale 1 Sì deciso così, non 
avendo accottato l'Orleans di battersi alla scio 
dela. 

Cominciato i] combattimento, l'Orleans ‘to- 
calzò vivncîssimamento il conte di Torino; il 
quale sosteme con grando freddezza {l primo 
corpo a corpo; pri, balzando fadietro, gli fm 
forse la prima sioccata al.basso della spalla 
destra. La spada si arrestò à una costola. 

La ferita essendo leggura, continnossi il com 
battimento. 

Seguirono due assalti brillanti. 

Nessuno dei duellanti risultò fortissimo, ma 
la superiorità del conte di Torino apparre ma- 
nifesta, 

‘Alla terza ripresa fl conte di Torino riportò 
una grafliatura, appena percettibile alla mano 
dostra, entrambi i duellanti avendo soltanto | 
gonnti da passegitio. 

Finalmente alla quinta ripresa il conto di 
Torino menò all'Orleans un colpo al ventre al 
disopra dell'inguine, a destra. 

La ferita è poco profonda e quindi non 


ro. 
Il principe Earioo però si abbandonò, e ai 
tato dai padrini, coricossi sall'erba coprendosi 
la ferita collo “mani, dimostrando di soffrire 
molto: quindi inerpace a continnaro fl duello. 

Modici è padrini, dopo an consulto, decisero 
emîne al combattimento che avera 
minati è fu diretto alternativamente 
da Loontisf? è dal colonnello Avogadro. 

Entrambi i duellanti si comportarono be 
nissimo. 

Mentre il conte di Torino, dopo aver snlu- 
tato, necingevasi a partire, Enrico, facendosi 
dai padrini, si atz), gli andò incon- | 
lendogli la mano gli disse: 
temi, monsignore, di siringervi la 


conte di Torino esitò qualche istante, 
quasi che la coss gli ripagnasso; quindi gi 
porse silenziosamente la eua © so no und 

sieme al dottor Carlo è al marchese Ginori 

I padrini, i quali partono ora per l'Italia 
col treno dello 2,15, redigottero i processi vi 
Bali che saranno comunicati questa sera alla 
stampa. 

Dai processi verbali, oltrechè da quanto vi 
ho detto, risulta che furono i padrini dell'Or 
Jeans cho chiesero la cessazione dello. scontro, 
fl cui esito soddisfa pienamente i voti degli 
italiani di Parigi 

Considerasi però che, le offeso al generale 
Albertone continuando a sussistere, il 
Enrico non potrà — app 
fra un mese al più — rif 


targli una ripara- 


Anche il conte di Torino 4 partito insiamo 
ai suoi testimoni alla volta dell'Italia. 
1 verbali 
PARISI, 16, ore 11 ant. — (Jacopo). Foto 
il testo dei processi we ° 


ariete a querta letra ci 
forno 1Ì ‘agosto, quendo rasusignore priv 
flame 0 Prancia ; 
» omne viaggiatore eni vosi 


ipo B d'Orlenna h 


CA rta] 


all decine del 
dimmelo 


gunttro padrini @ ni parere dei 
Uoi duo avversari sarà in istato 


vasoesto alle due parti. sarà 
dovrà avere la diresiono del primo asalto. 
5 cò in teralto nd opposiione formale dl_pa 
riai del principe Earico dl'Orieaca di utfiare ads 
quinto pervaargio la direzione dello scontro. 


scienza a dira quello che egli stesso vide, so- 
pratatto allorchè quanto narra può disonorare 


propagare la calunnia e l'invenzione; il re- 
porter invece, senza seràpoli, narra nto 
sento, esagurando al Tisogno @ talvolta in- 


Ti luago € l'ora dello niro saranno fissati nella rtandi 
della dignità, dalla fierezza © dell'orgoglio | goronta= To ME Ennio 


‘Saguono le firme, 
Csine a seguito del processo verbale in data di 
oggi. che regola lo scontro tr le LL. AA. RR. il 
conte di Torino ed il principe Enrico d'Orlenas, il 
Inogo scelto è de Zioie der Marschwazr, pel bosoo di 


Satcrena, © l'appantamento è per dormi matiica | avere esntiamente raccontato quanto gli fu ri 


posto 1897. 
Seguono le drme, 

Ia corifbrmità del processo verbale, diisto Hi Ago 
sto, lo scontro deciso fra Îl principe Éurico d'Orlese 
ed li conte di Torino ln avuto iuago alle 5 nol 
nel bosco di Vaucresca nei luogo dello Doîe der 
Marccharce. 


ro di Quinto. 


Teri l'Ecdeir diceva : € Ml volgarissimo inci 
dento delle nccose del principe d'Orleana non 
riguarda per nalla la nazione francesa 


di 
Vaziorime, ai 
sono cordiali. Ora che 1’ intmieisia è 


AI primo assalto, il priacìpe Eorico d'Orlezas fa | NOn facciamo rinascere lo futili dal 
colpito nella razione pettorale destra da un colpo di { passato. » 
Senda, cbe no sparita olirepamare 1 Vauto e | Oggi l'E:lair pol scrive chel duello mottrà 
mè up fine all'incidente, ma che esso nulla prora. 


rere dei mali, | padrini decisero che 
area, 


dii 
‘dha 
Ziesso 


richoo proposero di far cesare lo senatro. 
È così di comune nocordo fu fattn. 


oiae gelo rta e 


sro arri eran am dai oto Tua nd 
ariana degli ospedali di Parigi par mot 
prinspo Buco d'Orems è dal abit 
‘conte di Torino, 
pira Vascremon i 
sento 
‘Saganzo e firme. 


x 
I duello fa vivacissimo e în vari =des@: 
addirittura accanito con dei corpo a = 
merosi, benchè rapidamente arrestati. 
ImontielT, ancora emozionato per lo scontro 
sensazionale, narrandone i particolari a un 
giornalista disse che em orribilo a vedersi 
1 verbali, come vedete, sono vantagiosissimi 
Ra soute di Torino grazie all'energia apiegata 
Pallavicino e da Avogadro contro Leontie!f 
® Mourichon, essendo riusciti a furglieli nocet- 
tare parola per parola tali quali easi volerano. 


D principe Eurico, dopo 11 duello, fa subito 
ricondotto al palazzo del duca di Chartres ove 
i madici dopo una muora fasciatara della ferita 
(ossandosi scomposta quella fattagli rapidamente 
sul tarreno nel viaggio di ritorno in vettura) 
lo fecaro immediatamente coricare. 

Al suo capezzale troravansi i duchi di Char- 
tres © il principino Gioranni, fratello minore di 
Enrico. 

Appena conosciuto il risultato del duello, eli 
amici del princip» andarono a iscrivorsi ul pa- 
lazzo del dura di Chartres. 

Felix Faure talogratò a C. 
tocallo, di andarsi 
dol principe, iserim 

Della ferita non si sa nulla di pr 
ciso. Però il è e Carle mi disse ieri mat 
tina che ln spada non prostrò sufficientemente 
nell'adiomo por determinare una peritonite. Se 
fosso ponetrata un centimetro di più avrebbe 
leso gli inte se duo di più sarebbe riuscita 
mortale. 

D rollettino medico sullo stato di saulute 
del forio, comunicato iersera alla stampa, dice 
< Giornata calmissima; nessuna complicazione. » 

Il forito non riceve alcano, essendogli stato 
imposto riposo e immobilità assoluti. 


x 

D conte di Torino alloggiava all'/d 
FAlbe © non ne uscì mai altro che feri mat 
fina per recarsi a battersi. 


jer, capo del pro 
della salute 
registri. 


ad informar: 
desi 


Avrenato lo scontro, fece co one © reci 
alla stazione di Lione, partendo insieme ai supi 
umici per l'Italia 

l'interno della etazione-il conto apparte 
di ottimo umore e per dimostrare chela gral- 
fiatara alla mano non lo incomodara affatto, 
gioocherellara col suo bastoncino. 

Reli ricevette mumerose felicitazioni affet 
tuose, fra le quali quelle talgraf di Re 


Impressioni e com 


giornali francesi 


< Ancho senza la spada del conte di 


Hi acconto amalto dovette essere interrotto, { duel: {rino — osserra — superamo che gli italiani 


jerzo anali Îl soste di Torino fa ferito nella [*0NO valorosi. > 


orale dalla mano destra. da mn colpo di 
ta 


N Gaudoîs: « Dl conte di Torino preso in 


oltrepassò Il teusuto callulive sotto- | mano cavallerescamente la causa dei suoi fra 


falli d'armi. 


mano scambiata sul terreno la quale deve, co) 
conte di Torino e col principe d'Orlaane, vnire 
TTialia è la Francia 

< Se l'Italia desidera sincorament» il ravvi. 


< Dopo, come prima del duello, per chi è in 
Tuona fede, l'onore dello due nazioni è al di 


Garie per | sopra delle querelo individuati, ma se il duello 
der Mardohianee Îl | 2BÙl® prova, testimonia porò ‘oranque che vi 


sono delle persone bravo © coraggiose. » 
L'impressione in Cermanla 

BERLINO, 16, ore 1,30 — (Oyster) 
Pal duello -arvatoto fra il conte di Torino è 
£ principe d'Orleana, lo simpatio di tutta da 
Germania soro nataralmento por fl conte di 
Torino wo no salata con gioia il risultato, cho è 
riguardato come una splendida soddiefuziono 
per l'esercito italiano. 

In seguito alla soddisfacente solnzione dello 
scontra, anche i circoli popolari dimenticano i 
loro principii avversi al duello @ l'orrore .con- 
copito pei molteplici deploreroli ‘scontri arre: 
noti negli ultimi anni in Germania, 

Il cavallerosto procedere del conte di Torino 
6 la tinta romantica che caratterizza T'aflaro, 
assicurano nl principe Vittorio uma grando po 
polarità in Germania. 

Il Berliner Tageblatt credo che in segulto 
alla forita riporiata dall'Orleans, Ro Umberto 
dichiarerà chiusa la vertenza, vistando ad Al- 
bertone e a Pini di chiedero ulteriori. soddi. 
fazioni. 

In seguito al riposo domenicale, mancano 
stamane i giornali, che nsciramno troppo tardi 
per trasmetterrene i piodhi. 

Commenti Inglesi 


LONDRA, 16, ore 2 pomer. (Esa) 
I giurnali inglesi ricevano lunghi mpporti scl 
è conte di Torino col principe Enrico 
È ti sono carstterieticì perchè men 


ami, l'opinione publica 
ide 11 dodo, i gior 
mali ammettono in generale esplicitamento la 


eccaz'onè pel caso astaalo, ala por la causa di 
cui si trattava, sia per la secletà con cui il 
duello fu condotto, e rallerransi entasiastica 
mente del risultato 

N Dally Chronicle scrive: « I principe 
Enrico ricevette finalmente la lezione meritata 
nella sua lunga carriera di diffamazione. » 

Il Times dice che gli inglesi conoscono 
troppo bene il principe par credere che la sua 
lingua possa offendere l'enare dell'esercito ita. 
liano; spera che gli ufficiali italiani sì guar 
deranno dall'ofiriegli nuove occasioni di riclame 
medianto leggere ingiurio ai suoi tessuti sotto- 
cutanei cellulari. 

1 Daily Ness apera che la ferita dell'On 
leans non sia pericsloza, cosicchè il giova 
principe possa ‘anchè cogli arrivare all'età 
della discrezione 

Il Morning Poet. quantvazne lo obbiez; 
contro il doello siano fondstissime, 
Cho esso serv 
della condot 
meritava una lezione quanto l'Orleans 

Il Deily Telagraph 
io del do 


{l ritorno del conte di Torino 


Piero ci telegrafa da Torin 


| 


joni. Essa | La diresione dello asootro sarà alfidetà alterati- | qualcheduno, ma cirtondandosi di tutte le prove f spesiatmentte 
estratto a sorio chi [0 di tutte le precauzioni affine di non esporsi a 


Egli, visibilmente impreparato atalo 
molto commossa,srridera impallidendo. Cogì contina$ 
la dimostrazione fino al palazzo della Cisterna dove 
oggi fu un confino andizivieni di. notabilità 
congratulazei. Non ridi ufficiali all'rcivo, forse per 
Sigg dint goto d'la Manto 

lurante 1 ‘ tito 
d'Altino di dope de lat 

‘A Bardonecchia, dove gli venne conse 

telegramma: 


felicito pel to A 
n e co escggio se pe tua Lravara. 


LI 


nutorità mi 


î 
È 
fi] 
i 
e: 
È i 
f 
| 


la quest 


reserva al cl 


Le dimostrazioni in Italia 


Ta polizia del'eto falco dl duello del conto di 
sto dimostrazioni sim la 

St" cme dal eno 
A Roma lecsera, nelle pinzza doro 1 concerti sup 
nol teatri fu fa la 


A Napoli vi era grano attosa, © apurenai una 
prima Hga vare Da da degl ol gente 
si era adunata in alloria, quando ai balconi del 
giornale i Dom AMarid» spparvo sn solattoro che 
leme ad alta vace il telegramma Stefani, allora 
innto, La folla nodamò, chiedendo lia» resle 
la Randa di Pianella che seonava 
calò Btarace; fu improvvisata una gu 
etrazione. Ma la nota carattoristica napoli 
gate dai maggiori poeti. disettali 
Giacomo e Ferdinando Russo, | quali improvrisa» 
tono inni di ecostanea ehe furono cantati nel 


‘au. Ue diten 
dimostrazione, he s ern moss da piazza Dante, 
fu sciolta dagli agnati di questara. 

A Palermo, 41 ritrovo sarale del Por» Italico, lerf 
nera si foco una dimontrazione di 
musica dei 38% fanteria. La fe 
stenti di « Viva Sava 


cafficoncerto fra un suis» di a) 


dicendo che una potera modificare il pragramma 

conza l'autorizzazione del comando della divisione, 

Pa talento al manda ma 1 gianioni. cipecere 

he non vi era in ufficio nessun ufficiale. Allora il 
blico uscì fuari la dispprovazioni 6 fischi assee- 
uit, 

Dopo di «he, 1 dimostranti si secarano al testro 
dello Varietà, ottenendo che l'orchestra vurimo 
Suosi per intenda nmnando l'inno reale. Grandi ap- 
piausi © grida di: « Viva 1 conte di Torino! » AB 
cho dentro ll teatro si rinnovarono le acclamazioni. 

A Livorno fa formato, ad Iniziativa del csv. Ce- 
varo Dalgns un Comitato ditadino composto del 
cente Fiorestano Do Larderd, dal cav, Carlo Sen- 
woni, dal car, avv. Ettoro Micallef © da Giuse 
Malenchini per oltiro al conto di Torino un 
recante le firme dei elttadini livornesi che verranno 
raccolto in appositi 


sataro Pinoli prosamziò fra 
I Royal vibesto e nobil par 


da Avellino, Tuornia, Cova del 
, Prvecka, Melfotta, Padova, 
< Cistorna di Roma, Nettuno, 
iano, Memina, Îenevento, 
Satania, Foggia, Bar 


Trapani, Partinic 
letta, Maddalon 


CI telografa poi dl nostro corrispondente da I& 
verno 

< Apprendo che il profotto proibì che leri vi an 
sanzianso sui manifesti che la sorata a) teatro 0ol 
doni era in cuoro del conte di Torina. 


denti di Palermo bisogna sapere che 
aveva invisto, in pendenza delle vertenza. Orlense, 
nina ira degna sl_ecttf, son la qual 
ni pergara di intecessard premo | giornali amb 
Stich alla vertenza si minteneme un. carottere 
paramento persoale e si corcasse di cilmare I' 

citagione pabblica La circolare ordinava inottre 

Eegiire è aciogire qualunque manifotazione pl 


—_e ___ 


Il conte di Torino 


mon è «ur 
Alcuni giornali 
di Tori 


guerra la motizia è emontita 
si aggiunge che tavto il comtà 


La vertenza Pini-Orieans 


Ri 


pubblichi 


al suo inuebano 
zio, dacisì a pubblicare Îl ver: 


aunomo furono da noi mandate due 
copie, una al Tempe e l' altra Gi Fourmal, 100 noa 

piauno aucora 50 esso fu pubblicato da questi giare 
dall Î 


(Gi rivolgiumo, sig. Direttore, alla ban nota di luî 
wortesia sperano chel nostro verbale possa venire 
pubblicato dalla Tribuna o appaia così chiaramente 
‘quale condotta abbia tenuto il principe. d'Orleaus. 

Con profonda stima 


sotto tenente di fanteria. 
i tonente 19.0 artiglieria. 


1 13 agosto 1897 a Parigi, Grand Hol, noi sot. 
Moscritti, ‘rappresentanti del signor luogotenente Ce- 
sure Pitî, dopo avere nitaso ivano di essere messi 
da feletiche Col rappresentanti del signor princi 
Orleans per esaminare la differenza causata dalla 
E Orienta DET duesculimo col Figaro, rodigiame 
2 predente verbali 
a liignoe pricpe 4 Orlnzs irira dal'Alaina 
‘Pipiro ua serie di lettre, ove oltraggiava l'onore 
degli lin he fr safari dal Nega 

fi ufficiali italiani, appena ebbero conoscenza delle 
Jettere suddetta, chiesero ragione della oftese loro in: 
ci) perse: Si ozienne: 


diriiato © inormarono il 
rappresenta ‘a obe i Iuogorenenti. Rafisale 
‘ed Enrico Balfigi erano stati scelti come testi- 


Nel frattempo il principe d'Orleans, in una dello 
ue ultime letiere, insultò personalmente il mor 
serale Alberione, il quale' si atfrettò a raccogliere 
kia [ ti Scala © Baffigi, non ri 
e agosto 1 Inogotenenti Scala;e Baffi, non ri- 
ndo sicua avvio di ricevnta. dal signor principe 
l'Orieans delle lettere inviategli in triplice copia’ e 
che aveva di certo ricevute, pershò la ricevuta di ri- 
torno era arrivata da Gibuti, gli spedirono il tele- 


Aracne docente: 
* Principe Eorico d'Oripone - Alesandria dit. 
+ Noa avendo, fino ; ripevuto risposta let. 
tera ufficiali italiani vostro indirizzo Gibuti, preghia- 
mo nostra tranquillità accusarci ricevuta. 

intesi, preghiamo osserrare nostra 
stione dover avere precedenza ogni altra avente 


data posteriore: 5 
Luogotenenti Ssala, Bafig 
11 signor principe d'Orleaus rispose: 
« Considero ogni provocazione debbp sparire 
‘quella generale Albertone per quale ho costituito te- 
stimoni. 


107 


non lie 


« Enrico d'Orleans. » 

1 iogotenenti pala e Tui fuviarono allora al 
ignor principe d'Orlenns Ia lettera seguente, ind 
HS originale, all'indirizzo di Marsiglia e di Parigi” 

* Signor princip 

«Noi 


vi'abbitmo spEto un talogramma nd Ales 

sazio, Iacondovi ossorvpre che Ia questione di onore 
reclamato da totti gli ufficiali Italiani che furono pri- 
ri allo Scion 6 si ritennero oltraggiati dalla vo. 

Stra corrispondenza al Figaro, dorata fvero la pre. 
‘cadenza su quella del genorale Albsrtone, che # as 
Solutament personale e la cui data è ben più recento. 

= Voi non aveta voluto comprendere fl nostro di- 
apaosio è avete risposto che ogni provocazione dovara 
bpariro avanti n quella del gonoralo Albertone, Ml 
quale ‘averato ‘lagicato i vostri testimoni. 

«Vi facciamo dunqtie osservare per un'ultima volta 
be il solo ufficiale italiano indicato dalla sorte è il 
Inogolenente Pini; che, per consiguenza, non è la 
nodlra provocazione che dere spire avanti a qula 


lettera. 


vervi. 


Hel genoralo Albertone, fia quest'ultima avanti alla o 

SATRIANI La met anita © di aretina spetto di una persona distinta, o — quando meno 

Mile im ghi e MO” | icenn figara on era certamente fl da inirro 
Quello che nol vi scriviamo è approvato dal Co- sospetti di sorta. 

‘asti del dusllo così fasce come iallai, ore è chia- | Pin dal giorno in cal giunso a. Santagiode, si 


ramento seritto che la precedenza della 10 
fagiaria da Ia precedenza alla ripgrazione. 
‘< Voi sinto stato avvertito cho oi sotigscritii pla- 
mo { testimoni dal luogotsadote Pini e ilén è conve- 
rigato che corrisponiiamo ancora con 61. Nei tx 
Femmo il 10 agosto ® Parigi si Grand idiel: vi 
preghiamo di metterci in relazione co vosti rappre. 
ati. 


« Luggotenento R. Scala. 
« Sofloluogotsanto E. Bafigl. 


x Firenzo, 5 agosto 1g0T e 
1 isogvieati SSla  Hatigi non mangu 


della 


napo di 


| Lesa di Cano 


venimenti; ma offre 


telegrafato 
ai prestano che assai 


fono tati 


Michele Angiolillo 


(Ritratto da una fotografia presa nel carcere di Vergara 
@ pubblicato dall Zlara/do di Madrid). 

MADRID, 12. — (Ramon) — Il telegrafo offre 
il vantaggio di potor anticipare, In essenza, gli av- 

‘anche un inconveniente 
che non appona le notizie 
vano perduta la loro freschezza, non 
male ad esser ampliato per 


ve ; questo, cioè 


Perdonatomi dunque, se — in aggiunta alle am- 
plissimo notizio che vi telegra! 
fttontato di col fa vittima testà l' lustro pre 
dento del Consiglio, sig. Canoras del Castillo — 
non Fisco ad iaviari por oggi chel evgnenti nuovi 
particolari, ed anche questi 
mente, in causa della etraordinaria fretta con cui 
lo circostanze mi obbligano in questi giorni a scri. 


Michele Angiolilo (chè tale dicesi finilmente sia 
U veto nome dell'assassino del rig. Canovas) arcivò 
allo stabilimento balneario di Santagueda il giorno 
duo corrento; un giorno prin 
vasso Il 

Alto di statura; una barba bionda el occhiali, 
vostito quasi elegantemente, l'Angiolillo aveva l' 


reeidento del Consiglio, 


potò notare ch'egli rifaggiva costantemente dall'in- 
{avolaro conversazione cogîi altri bagnanti, cui evi- 
dava del resto d'avvicinami ogni qualvolta gli rin- 
aciva di farlo, senza mancaro alle più elementari 


d'educazione. 


1 medico dello stabilimegto avendo poi 
chò quel mistorioso viaglia! 
ti in Santaguoda d'ora limitato n prendere tro 

di piacere, snzichò conguitaro lui — como 

ì — lò mandò a 


i + bagnanti di 


chiamare © gli domandò di qualo affezione fosse 


cri 


as del Castilo 


, circa l'infume 


marrati disordinata» 


, cioè, cho vi arri- 


co nei tre primi giorni 


Quanto avvenne poi, cralo inutile ripeterlo qui, 
poichè ve lo narrarono già, esattamente, i vari 
telegrammi inviativi. Mi limiterò dunguo a dirvi 
che, non appena i poliziotti accorsi — con 
sì disgraziato ritardo — si slanciarono sull'assassi- 
no © si dispossto ad ammanettarlo, questi oserrò, 
sorridendo tranquillamente: € Ma mal vo 
lete legarmi? Non abbiate paura: non voglio sesp- 
pare. Non sono un assassino, jol.. » 

Nel momento dell'attentato, la signora del pre 
sidente del Consiglio stava conversando — come a 
suo tempo vi talegrafi — con parecchie 
amiche suo; nelle quali s'era imbattuta scendendo 
la scalone dello stabilimento insieme al marito, per 


recarsi a far colazion 
Udendo lo detonazioni, la Qua den pene 
lo restavano per 


d'un salto i 
giongere nella ; ed ivì giunta, quasi inciàm- 
Db nel corpo del masito, viso al calo, in ua Jago 


E' impossibile descrivere la terrilile scona di do- 
loro, che allora si svolse. 

Ta signora si precipitò fariosamente all'assas 
sino, chiamandolo infame, canaglia; lo schiaffeggio, 
gii tappo sulla ficcia N ventaglio cho arera fr Je 
sua 


L'assassino si lasciava insultare e percuotare, tran- 
quillamente. 

« Signora, — disse soltanto — non sono 
così cattivo com'ella crede. Tantoè vero, che, quan 
tunque io avessi potuto uccidere suo marito prima 
fora pure non l'ho mai fatto, per riguardo a 
‘ch'era presente... » 

Dal momento dell'aggressione fino a stamane, la 
infelice si non sè più separita, nè di giorno, 
nò di notte, dal cadavere del compianto suo sposo. 

Ancora questi due particolari — per finire. 

La mattina del giorno in cui si compì l'inssno 
delitto, Il signor Canoras era d'un umore eccellente. 
Sì diceva lieto di sentirsi migliorato asfhi in salute 
dacchè si trovara in Santaguella, o a tal ptoposito 
— conversando, col ererispondeste d'un 
madrileno — ebbe a diro scheriosametite: « Forse 
sto meglio qui che nom in Madrid, perchè qui, al- 
meno, non ho a seffrire le torture cui mi ono 
sottomettere loro giornalisti, a furia. d'indiseftizioni 
@ di: si assicara questo, si egiozma a » 

Un amico intimo del poverò gPaidento nartara 
feri che il giorno în euî questi parti (o disgrazia. 
tamento per sempeo) da Madrid, o — giusto alla 
stazione — seppo che nello stesso treno che doveva 
condurlo a San Sebastiano, e di Jà a Santagueda, 
viaggiava pure la salma della marchesa di Bodmar 
— ‘qui morta Il giorno innanzi — feso nn lieve 
moto di eqntrarietà, pol psr celia, esclamò sorriden- 
do: « Lafarto !Lagarto! » (Lacortoftà Lucertyla}) 

qual patols è appanto quella che si usa qui— 
szosamente... o in buona falde | — per contrar- 
tostaro gli effetti della jettatura. 

E qui faccio punto, per oggi. 


Michele Angiofillo condannato a morte 


MADRID, 15. — Si è formato il Consiglio di 
guerra cho devo giulicare Michelo Angiolilo. Esso 
orapone di un laggotenente ctlomillo di ari 
sel capitani d'artiglieria, gio- 


iglieria/ rappresentitte il 


qiblico ministero, © di un altro Incaricato della 
ifosa. 

Il Consiglio «i recherà a Ve 

n bc ay comincierà ti Fasi 

La sontonza sarà inviata al capitano generalo del 


saputo 


distecti 


e, dopo la sua approvazione, passerà al 


fa disposizione del festloni dal signgr princi» | Lat 
LET ian das at 19 agosto. Nop freno lb Huesca | sotttie. L'Angioliio gli riposo che softiva di | ’’usgtio supremo di guerra. 

Tocoara ritevnta alcuna Mia, did rano | faringite, Tl modico g'l esqminò la gols, econstatò | VERGARA, 15, — Ti seguito nd online rice 

loro missione, ritendado il m che Th etfetto egli era affelto da tale malattia, ma | moi aipahiti DD, i deal doo. 

signor Prificipe d'Orlenns cabirario ai Codici | questa era lievissima, insignificante. Pereira meli 3; idicaro Michele An: 
cavallereschi così frasicasi che Wallani © lo consìde- | | Comunque, poishò l'Angioillo insistette dicendo | Sii. per gi 

Luogotenento Iaguele Scala, FA ppi Ha cara dello seque soforose, il mo |’ venne lotta la requisitoria del procuratore geno- 

Sotiolaogotenente Enio Dayigi. | dico gli ordinò inalazioni. rale, che chiese la pona di morte per Michele An- 


Il Tenps, con Ja data del 16 
Roma oggi, pubblica questi verbali [nviat 
tera raccomatidata, verbali cho sono preceduti da una 
Jettera nl direttoro del giornale, nella quale gli uf- 
fia spiegano di nen ever palato. preeataro la 

tera di persona porchè richiamati In Îtalia. 


Fine della vertenza 


Albertone-Oricana 

PARIGI, 15, oro 4,90 pomer. — (Jacopo). 
I testimoni del generale Albertono inviarono 
fersera la seguente lettera ni tostimoni del 
principe d' Orleans, che questi ricevottoro sta- 
mano i 

< In seguito al duello fra fl conto di To- 
zino © il principe Enrico d' Orleans non cre- 
diamo insistere nella domanda di soddisfazione; 
ma siccome nei nostri abboocamenti rilevasto 
Îla lottora diretta dal generale Albertono alla 
Tribuna, vi sarcmmo grati so pubblicasto le 
vostre intenzioni a tale riguardo. 

< Aggralito l' attestato della più distinta 
considerazione. ù 


giunto a 
per let 


premmedì 


terreno 


3. 


« Sismondo, Mazzilelli, > 

I padrini del principe Orleans rispotero su- 
ito néi seguenti termini 

< Ricerendo la vostra in data del 15 pren- 
diamo atto della dichiarazione che contiene, 

< In presenza della lealtà di tale dichiara» 
zione, consideriamo l'incidente chiuso, compreso 
quello della lettara alla Tribuna : è nostra in 
fonzione di non darri seguito. 

« Aggradii 


sando, 


lazione. 


malo uî 
, ate luce si 


dello stabilimento 
4. Panca fulla qualo si trovava seduto fl si- 
guge Canoran leggendo ua giornale, net momento 
lel'agrgrossione ; 
+ Punto della galleria In cul andò a cadere 
Il eighor Canovas, mortalmente farito. 
Alla destra del numero 4 — e ad una distanra 
di circa 7 troravano seduti, conver- 
Mancava pochi mim r 
ptabilimento stava per annuntisto l'ora della co- 


Il cignor Canova 


E l'asedfino passò difutti parecchi giorni tutto 
dedito — in apparenza — a far la cura 
tagli, ma, in realtà spiando inveco la migliore c0- 
eadone per commettero il delitto da lungo tempo 


itato. 


È talo occasione ebbe purtroppo a presentarii do- 
menica scorsa, allerchiò Îl compianto signor Canovas 
ebbe la fatale idea di recarsi solo nella galleria 
dello stabilimento. 

Del luogo del delitto, erolo che l'unito schizzo 
topografieo vi darà un'iden nei più ositta che 
non qualunque descrizione scritta. 


3 —— 


= 2 


1. Galleria dello stabilimento, situata al pian 


2. Grandi porto a cristalli, le qu 
cesso al giardino; 


Porta a cr 


alli, 


metri — 
duo bagnanti. 


dono EI Ni 
rillottesse meglio 


cho conduce nell'interno 


l'una e la cas 


sedetto a leggero il gior. 


val giornale 


giolio. 

TI difensore nella sua arringa addusso la pria 
criinoss a favore dell'imputato ua domandi 

ll Consiglio, accogliendo all'unanimità la domanda 
del procuratore generale, condannò Angiolillo alla 
pena di morte. 

Angiolillo pretendeva di fare l'apologia dell'anar 
chismo, ma tl presidente gilelo impodì 

x presidente dol Consiglio di guara è pito 
per San Sebastiano, onde sottyparre nl capitano ge- 
neralo l'approvazione della sentenza. 

Sì dice che la pena verrà applicata. conforme 
monte alla procelara dal Codice penala crdinazio, 
melianto l'impiccagione nell'interno della. prigione. 


Angiolillo soldato 


reserit- 


ano ae 


palerio ed doo socialistiche fa forma piuttosto amena 

a farlo giudicare un esaltato. 

Essendo stato assegnato ad una comi del 
baitaglivae distaccato A Borgo S. Donnino ÎÌ colon- 
nello lo chiamò per fargli capire che se aveva dello 
idee sovversivo lì penstase pure come voleva ma che 
non era perzuesso, Gnchè staa sotto le armi, far pro. 
pagnnda bella truppa, alrimenti avrebbe into con 
‘astegoazione ad una compagnia di disciplina, con 
sigliaidolo per ll s00 Bene e per no arrecar dolore 
al suoi pareati, a far il suo servizio. militare come 
io fanno gli altri camarati come è di dorare di ogni 
tadino Che viene 


na dello 


lo avmi. Era un vero aqui- 


1 e o dimostrò bea pento, Conad, ner 
tai ni'aotiati riprovevbli. Fa pon lla prigione 
perche mentre si trorava nel ranghi eccitare ma sol: 


ato a rispandere e non ase 
lo correggera in esere 
comandare altri. 


re un caporale che 
o, dicendo che nessano do- 


« Leontief — Mourichon ». | volse un poco verso la vicina porta a cristal goostedare alito ino dui cs 
_ Cisupessando allineano: che ore quale | 2 So9Pito ni sua Fivita del consolo pil di rie 
La lettera a cui si fa cenno in questo telogram: | l'occasione più propizia por l'indegno evo ateo aliota, ocio per cal fa 
ma è quella che il generalo Albertote diresso alla | tato, salì rapidamento nella. pro za, preso di disciplina, è ordini su 
Tribuna M 4 ale chiamava | il revolver già preparato all'uopo, quindi scese nuo- | periori ne 
indegno menzogne » del privcipe | vamento nella galleria; a'afacciò cautamente alla | Andara a fi 
@Orleans nelle sue lettere al Figaro, confatandole. | porta a cristalli, è — qualche solda cora non conosceva il tipo che 
Ta loto chiudeva giulicalo 1a publicadion | im el slo. del er ra, è incontrando qualche contadinella le, correra 
dei Figaro < un atto che non è nà da gentiluomo, | str si dette è spararo ia d Son pe airone di 
‘nò da uomo onesto. » che tl signor Canovas stava le; Ta giorno ia ca si radio nella foga 
Ù pride scondeva quasi interamento il ca 1 chepy che noa si carò di raccogliere, spaventazio la 
204 Appendice del 15-16-17 agosto 1897 signorina di Chate 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanza di S. DE TÉPIR 


Prepriutà utoraria dela Tribesa — Riproduzione Grterdata 


— Ma so voi non riuscisto P 

— Non temete. E' impossibile che di qui a pochi 
giorni io non sia di nuoro sulle traccie del figlio 
vostro. 

— Ma da adesso ad allora - fsco Vernouil con esal- 
azione - bisoghetà aspettare ancora, dare alla signo» 
gina di hafabay uubte sprazzo che, fee, saniranno 

me le altre... No, fo voglio tentare ds mo di faro 
mn passo prosso 


quella donna. 
Pensato chè rischiate 


— compromettere ogni 
0069. E 

nulla valse ad arrestare Adriano jl quale rifig- 
dardi fd udire ragione. lino la giustezza dello 
peservazioni fatte da Mousset, egli ostinavasi egual» 
inento a partire. 
Vi sono deciso ; è inutile dunque cercare dj stor- 
armeno, nulla mo lo potrà impediro - disso egli ta- 
ilando corto allo insistenza dell'antico giovane di nb 

o. 


i ogni responsabilità, Mousset si. disinte- 
completamento dell'avventura, » quella sera stesss, 
+ Fornoni; pieno di speranza, preso il treno por Frar 


na emozione atrinso il cuore dell'amante della 


Egli 


be rinvenut 
ndacendolo fra le brac 


si ri 


Ell 


o mani potram 
modiatamento po 


dro, ad 


pensava al loro figlio, a 
she afrobbo 


delle parole elgguenti pst inte 
rallegrava pef la risolazione d 
— Quellò che io faccio, al conti 
pensava ogli non potendo faro a meno di restare im- 
pressionato par la disapprotazione di Monsset. 
Îa visita cho ha ricevuto ieri, la signora C 
starà più in guardia perchè non sì aspetta 
salti tanto prossimi. Credendo di avi 
re, forse non avrà pensato a nascondere il bam: 
La vado dunque 


o piceno. biò mi 

per condurla più facilmen 
81, io ho preso il partito più sempli 

otera egli pieno di speranza. 


somma abbastanza forte di denaro p 
soltanto sulla sua eloquenza. 

— Da ieri - aggiungeva egli - la signora Col 
avrà avuto il tempo di riflettere, di pentirsi del ri 
sistematico opposto allo offerte di Mon 
non sa quello che ha perduto! Io preciserò, la 
vincerò con l'esca irresist 


Povero figliolo, cond: 
di Gefrasa a non conosce 
sro nella vita como 
miserabile creatura abbandonata, io ti strapperò dallo | 
fanne di quella donnaccia! Tu non saraì un paris, no, 


ta crescerai all'ombra del nostro affetto e ritroverai il 


l figlio che forso | domestico focolare dogde sei 


to portar via, 
ia di Gervasa. Egli cercavà | padre? 
oriro la levatrico o si 


lhi prosa. la mente di Mousset duran 


ario, è abilissimo - 


mita, la sua impazienza di 
corto di vedere suo figlio. 
Alla fine il treno ep 
Il giorano saltò in una 
Franilac-Comt4. 
Benchè la strada nqg fo 
0 che il cochiere allettà 
a ma_cia andasso di 
intarminabil 
Finalme 
Verneuîì scopri tosto la ab 


Dopo 
bot: of 
degli as- 
convinto Îl suo 


ro in fiagranto 

pa 
darà prosa sopra di lel 
a resipisonnza.. 


leso di essersi 


Tutto era chiuso. 


con la seritta : « Da affi 


— Partiti L., Bono parti 


vero innocente ciîè dovevi scontare il delitto di to0 
Questi pensieri, inalemo dolci e cradeli, occuparono 


dacia parsisteva. Man mano ehe sì 


Ò qella stazione di Vesoal. 


Il cuore gli batteva a colpi raddoppiati. 


Egli terra prima che fa vetttra 
mata è si precipità.. 
Lo aspettava una amara delusione. 


Sopra Ila porta era stato attaccato mt cattali 


Un sudore fredio gli bagnò.Je tempi 


nulla si mosse, fatto rimase muto nella casa. 


ragazza cha i correrà gridaniio per la cam. 
pigna. Gli ale soldati visto est quale Arne per 
Tono verso da fre io piaztarono 
vergli fio capire che avrelbero 

Fatendera di mio a 


ra; 

mottero fa 

fatendova di mutioro la pratica ia quel m 
Si veda che da socialista scalmazato divenne anar- 

chicoassassino per la progressività delle idee, affini 

in corti punti, specie in mente esaltata. 


ta 
lo sus 


COSE TARANTINE 


TARANTO, 14 -— (Cxicoy, Domani mattina 
tono per la Grecia x dontituireiì Morvo Polo el'Èm- 
terto L la Caprera (comandante Cecconi) è lo Strome 
oli (comandazto Capua). 

tI pela casa del sig. Via- 


i ferita di coltllo îl macellaio Antonio Vasto e 
ui maoglia, 5 
ferito sono state dichiarate guaribili in dieci 


di iginin 
Sciopero di fornai 


TREVISO, 15, — (F°) Iersera dopo una prepa. 

razione piuttosto lunga, è scoppiato, como sì dice 

dei lavoranti nel forni di pane. Quegli 

di forno aumento 

tI ento alla quantità di fe- 

rina lavorata, jone del lavoro notturno ed altro 
di minore importanza. 

1 proprietari parto dello cose domandato concos- 
sero, parte rifiutarono. Lavoranti e proprietari pre- 
sontaronsi, a loro volta, mediante rappresentanti, 
al Manicipio che s'intromise pro Zono pacis. VI 
furono conferenze 6 conferenze, e ancora ieri dopo 
Pranzo lo sciopero pareva scongiurato. Più tardi in- 
voce, impazienti di avere una risposta definitiva 

ivi padroni, i quali l'hanno rimandata 
2 lunedì, gli operai abbandonarono il lavoro. Sa- 
ranno ciica 80. 


tranquilla affatto od auche ab- 


la produrions del pane, e questi sono peltetti dalla 
fica praifia jel ce di Toietar da parto dog 
stioperanti, i quali però non ne sono capaci. 

Le ca ssoparo stanmò tatto mi mp 
porti tra operai è non pare nemmeno 
ho primi siano porettumento dalla” parto” della 


VIT alii spia oi pria punti ze 
gori con una clientela limitata a poche contrade 
‘icine, con un forno sistema antico, In quei negori 
s'impasta, si cuoce, si vende il pane, Non è unita 
al foro lindostria delle farine; questo vengono 

vistato nei grandi etabilimenti di macinazione, 

imenti, questi sì, che fioriscono anche nella 

nostra regione e formano la ricchezza sopratutto di 
monopolizzatori, 

Sono le farine, ossia i pe Pa che premono 
sui nostri piccoli fornai e r difficili è tr 
tiche le loro condizioni di fronte al consumatore 
fl prezzo del pane, sia di fronte agli operai del 
ornp per il trattamento che esigono. L' abolizione 
del fatoro nottarno, per esempio, riesco. quà im 
pusibile 1 primato e gli istituti esigendo il pane 
x tl ima mattina, e por poterlo dare bisogna 


notte. 
Del resto lo sciopero non paro possa sostenersi. 
Già, como dissi, qualche forno lavora 6 non sarà 
facile ai scioperanti l'indarro i forni dei paosi vi- 
cini a non provrodere di pano la città. 

Gli scioperanti attendevano qui l'on. Caldo, che 
non venne ; isrl talegrafarono all'on. Costa, Com 
sempre, si vuol gonfiare la cosa, e c'è chi sì godi 
4 toffarci dentro. 

- 


La vittoria sulla coalizione dei fornai 


PALERMO, 15. — (Gugliuzzo) — Stamattina 

jo migliaia d'operaî, con le bandiere delle 
associazioni, si sino recati al palazzo del c»- 
mune © ringraziare l'on. sindaco per l'azione vivis- 
sima spiogata nella lotta contro la coalizione dei 
padroni fornai. 

Recavano sullo aste pagnottelle di pano (quasi 
a mostrare che per lo eoegiche disposizioni del 
magistrato popolare, la minaccia di ‘sfamare 
città era 

) 


rimasta un insano tentativo di gente senza 
serupoli) è gridarano: « Viva il sindaco1 Viva il 
1 Abbasso la camorra ! > 
La dimostrazione ers meritata davvero, e a 
giormente dimostrarlo, è venuta nel pome 
sottomissione dei signori fornai all'autorità muni- 


cipale. 
"fici dali, da stanotte la pol, ripigieranno Ul e 
voro, e si sono obbligati a vendere il pane a 44 
centosi furto manipolare in forme del peso 
di nn chilo, © di mezz», o di un quarto di chilo, 
accettando così completamente lo zioni per 
le quali averazo ve 


La prova, che certo costerà al nostro municipio 
parecchie miglia di Tre, è 

altro è valsa a mostrare che 

gordi possono esere ridotti alla ragione. 


giaro virisimamento 1 sindaci di Napoli, Monda, 
Catania, Trapani © dello altro città di Sicilia, 
tanto di coopuenrone perchè la questa circoslanza 
non cl mancasse Il pane quotidiano 

‘Ad cnoe del vero, bisogna diro che Il nostro po: 

lino, considerando tutte le condizioni di fatto, 
‘a dato prova di una grande temperanza 0 civiltà. 

Ed cca speriamo che di seioperi non ci tocchi 
più » parlare, se non quando | fornai che sono in 
taroeto saranno tradotti in tribunale. 


eccelsa 
Elezioni suppletorie 


Nol collegio di Velletri 


i stato bandito. E sei ta, 


viscontessa, preoo 
essere tentato da 
La sna f- | al bambino. 
inava alla 
e tanto era 


to Îl tragit 


reniva ma copazioni; avera 


de 


la signora di 
adesso 0 
con disperazione 
ella. donna 


dettura e si foco condurre a mi 


sso che di 
dalla pr 


corsa, fl tr 
te si arrivò alle primo caso di Pranilae 6 | lasciarò Îl paese, 
bitazione della leratrica. rezione presà dall 


formare. 


fossa fer 
fam 


è subito, » uesta partenza 


le dell'oro e dei bi | — Da ai 11 padiglione era da affittare! tempo. 
| < Ma allora ova è Ta signora Cotombet ? Ove è filo Ia è capitato già due o tra veli: di andarsine 
| figlio? - esclamd il giorane sospendendosi disperata d, genza prevenire, CA quando è installata nel paese - 
dall'odiosa madrigna | mento alla catena del campanello pae pendere di mezzi ma l'assenza non è mai durata 
mai too padre pò tua ma- | aleaionto mrpianii lasita >” i. Vedreto che anche questa 
un erfiio, come una > della campana non ridestò nosuna eco, osì. Certamente ella. noù starà molto a 


tornare. 
— Fppuv la 


ti t.., = balbottò Vernonil an- 


La visita di Monsset, dando corpo a tali prece 


levatrico abbandonara la casa per ubbidire agli ordini 


colpo per Gerrasa, quando saprà il triste 
i passi È 
sî poca speranza, Vernsnil, prima. di 


— E' stata chiamata Improvrisamenta 


Alcuni altri ignoi 
lovatrice. Costoro si 


i consigliarano Verneuil a tornare di li a qualche 


dalle Società con bandiere, da tutti 1 maggiorenti 
del paese è da numeroso lo acclamauta 

Dopo usa visita al « Circolo dall'Unione »_dove 
uovo siate falla lo proventazioni ed offerto un ver- 
mouth d'ovore, il Comm. Frascara hs visitato gli 
istitati di cariti. Alle Il ha parlato dinanzi a nu 
morosissimi elettori. Oratore applauditissimo, espose 


1 00 programma. A 

Frovandosi nella del Pontafice, accennò a 
Leone XIII come uomo politico e parlò della fate 
nei soi rapporti colla scienza # coll'arte, mostrasdo 
come tatti e tre sono alementi essenziali nella vita 
dalle nazioni. L'oratore ebbe concetti elevatimimi in 
tutto il sno discorso. 

Al tocco vi fu: Gn Banchetto rallagrato dal com- 
certo cittadino; molti i brindisi, grande l'entusiasmo. 
Alle ore 5 il comm. Frascara, acclamato calorosa: 
mente, è partito per Mostelani 


———e—— 
Elezioni politiche 
di Cossato. — Votazione di ballottag. 
Risultato definitivo. — Rondsni Dino (seia-. 
) obbe voti 3473 e Garlanda Federico (opposi. 
zione) ne ebbe 2963. Schede bianche, nulle e con- 
testato 11. — Eletto Rondani. 

Collegio di Acerra — Risultato definitivo. — 
Elettori iseritti 3172. Votanti 2605, — Calabria 
Giacomo ebbe voti 1629 e Montagna Francesco ne 
ebbe 997. 

Schede contestato, bianche 0 nulle 79. 


trito 
Briganti nel dintorni di Palermo 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 16, ore 12,10 mer. — (Gugliuezo). 
Nel territorio di Corleone quattro sconosciuti si 


sono tati nella notte di sabato in un'ais 
del podere dei Provenzano © tentarono ra- 
barri del frumento; © il guardiano, i br 

0, Si 


fpuati lo preso a fuclate, ma io a 
impegnò un viro combattimento in aiuto del guar- 
diano essendo accorso il sig. Nicolò Provenzano. 

Il fuoco durò un quarto d'ora. Infine uno dei 
malfsttori, colpito in fronte, cadde ccanime. I suol 
compagni'allora fuggirono. 

L'ucciso non è siato identificato. Pare che sia un 
contadino di Piana del Greci. 


Gravi abusi alla scuola militare 


MODENA, 15, — La scandalo è giaro ol ha 
menato ramore. 

Il conte Luigi Monusi, d'accordo con alcuni for- 
nitoci, alteelva 1 boni di pagamento, per il servizio 
délla mensa, dividendo coi complici i di più. Il 
Bonasi è stato arrestato ; del foriltor, corto Vecchi, 
fu pel momento tfltto in prigione. Tre altri, Gié- 
soppe Giusti, Giusto Banaciai e altro, di eu non 
eo ll nome di preciso, hanno riparato all'estero, 

Sono stàtò riveduto le contabilità dl due dtimi 
esercizi: nel più vecchio petò sorib gli ammanthi; 

quilche migliaio di lire luvece appare il pstu- 
to nell'ultimo. 

Come ho detto, tali notizie, commentate -per ogni 
dove, hanno pirsdotto in Modena, città dai cosfami 
severi, sttiporo e dolora in us, 6 ciò tanto più che 
i fornitori colmpatiti ebbero sino ad ora condotta 
togolfrissima, 


Un ragazzo sotto il treno 


Un suleida misterioso 


GENOVA, 15. — (Hussa.) Mandano da Novi 

ghe iti l'altro, mentre alcini ragiizzi trarersavano 
l biffario della ferrovia, a circa È chilometri dalla 
città, è predisamento tra i caselli 104 e 105, veu- 
nero raggiunti da uh treno merci diretto a Genova, 
la locomotivà del investi uno dei ragard, 
d'anni 19, d'ignoti, lancian. 
dolo contro nn vicino pozzo, col capo orribilmenti 
sfriollato. La morte fu istantanea. 
‘altea sora, in on dalla nostra città, 
sulcidavasi modiante du colpi di rivoltella alla tem 
ia, uno sconosciuto, giunio il giorno prima col 
treno proveniente da Ventimiglia. In una lettera 
lasciata al proprietario dell'albergo, 1 sulcida chiode 
scusa a questi delle seccatare che gli arrrocherà 
guicidandodi; dicbiara lasciargli i pochi denari che 
ha nel portafogli, l'orologio ed altri oggetti, per in- 
dennizzario © di lasciare il ricavo della vendita del 
uo aifti al servi dell'albargo, Noo elaga ll mo 
vente dol suicidio — dico solo ch'è diagraziato — 
nò dice ilsuo nome. Solo confessa ch'è natio della 
proviocia di Venezia. Il suicida dimostra circa 40 
ani, Si credo trattisi d'ana vittima della bisca di 
Montecarlo. 


e 
Una gravissima ribellione 

Due carabinieri feriti 

(Nostro teleyranma particolare) 
ADERNÒ, 16, oro 12,10 mee. — (Vino) Ted 
sora un fatto luttuoso im damente 
la cittadinanza. Certo Coco Dom contadino, 
sorvogliato speciale della P. S., violatore dell'am- 
monizione, fa incontrato alle ore 11 presm la piazza 


San Filippo, armato di focile e dietro una casa in 
attitadino sonpetta, dai carabinieri Gervasi Domo 
nico e Calabrò Giorgio in servizio di pertustra- 
zione, 

All'invito di fermani, Il Coco tirò contro | cara- 
binieri duo colpi che fortunatamente andarono a 
vasto dandoti qui ale fuga. 1 miliari lo Lav 
guirono a colpi di revolver senza i 4 
giuatolo lo era, ispeatenaogl 1° ati, Îo 
munizioni e uns scure. 

lentro però lo trascinarano a forza In caserma, 
furono assaliti rabbiosamento da numerosi parenti 
dell'arrestato che, armati di scuro © di pistole, ria 

ono a liberare il Coco, che è fuggito con tutte 
le catenelle per ignota destinazione, © ferirono fra- 
vemente alla testa 1 coraggioni carabiuieri, i quali 
sono stati giudicati guaribili in 30 gioral. 

Finora non fu eseguito nessun arresto lmpor 
tanto. 


_ ———t 
L'assassinio sulla linea del Havre 
riesce una lettura profondamente se 

movente. E commozione e sug 


org: raggizagono 
poi il colmo, quando per mano del figlio della colpa 
si compie l'opera di ginsta, mobile, santa vendeti 
‘cal devono esultare una tomba e una vita. 
Le prime dispense di trovano presso tutti i riven- 
ditori della 7ribuna. 


mpata per le ricerche che poterano = 
Tui e da Gerrasa, era partita insieme | cara 0g) 


senza dubbio precipitato la fuga. La 


Chatenay. 
ro ritrovarli? - si chiodera Adriano 
- in quale nuoro ed inespugnabile ri- 
diabolica ha fatto trasportare il porro 


cercò di apprendere dai vicini la di- 
lla leratrice ma nessono lo potò in 


r affari di 

è quanto sappiamo noi - le risposerò 
dello persone cui sì rivolse. 

no perfino la partenza della 

gurarano, apprendendola, che 

sarebbe seguita da un pronto ritorno. 


casa è da affittare « fucora nofare 


Oh 


perse nerd 
La morte del ministro Costa 
(Nostro telegramma part.) 


OVADA, 16, ore 415 pom — 1 ministro Co 
ita ora giunto da Ouir slnito, Non volle che del 
suo stato fossero informati nò il min stero, nè la 
stampa, nò gli amici, sperando di riaversi. Egli 
anzi dispose si annunziasso Îl suo ritorno a Roma 
pel 18 corrente. 

Aggravomi, Improvrisameata eabato, c nella notte 
gli fa somministrato il viatico. 

I primi bollettini comparvero domenica. I medici 
Garelli, Cortella © Grillo diagnosticarono: «atonia 
frstrica denutrizione generate, broneoplmaito de 

nchite riacutiziata. > 

Il secondo ed ultimo bollettino comparre circa 
alle ore 8 pom., recava: 

« Lo stato quoerale ha vamente pegrio 
rato. Il polso è impercettibile 0 froquentissimo. Le 
rosplrazioni sono 54 al frinuto, La febbre è alta e 

miteato. La cinélazione periferica è Inceppata. 
Lo stato comatoso è incipiente, L'alimentazione è 
im) bile. » 

‘on. ministro Costa serenamente alle ore 
17,20, dopo 15 minnti d'agonia, conservando fino 
all'estremo thlrbile lucidità di mente e fortezza 


PA ultime 
ta È 
colo della rierte. » 

Poi rivolgendosi alla sua si; 
gue dara prora di fra d'animo sieontinarii 

ancora : « Vi raggiuny È nostro 
vo Ratio. » Cotta e È. 
P Fino A tr lì lavorò curandosi del ori 
ato è dla famiglia coì raécaiglios lcidità 
nese e "fra Fani. K on 
mo pa; rimeltva con lettera 
o tal im aa ” pn s 
ua L. ftfviò il negoati al uma al Re, 
meio di Gee EE 

<A Sp Îl Ra — Valariranche. 

« marg con a V. M. l'ostretto saluto è 
l'ospression. fila deretisne, Ab cossa soltanto 
colla vita. Retetm&gitio a V. M. la dia famiglia » 

Firmilo: « Oitartasigilli Giacomo Costa. » 

Ti Re con rispitdera: 

« Ministro Costa — Ovada. 

< Il suo telegramma che ricovo in questo mo- 
mento mi commuore profondamente, Immaginard 
{ voti che lo faccio per la conserrazione dell'amico 
cho mi ha sempre dato prore di derogione e di 
affetto, che ha dedicato tatta la vita pal bone della 

tela Cond riferi © tengo nd ssicararia be 

Dagli ptacà sempre è coore 
Firmato: « Afferionatissimo Usnberta, » 

SM. la Regina allo 18,15 da Gromoney cod te- 
legrafava in risposta al ministro Costa: 

< Profondamente commoma del pensiero arcetto 
@ ricambio l'affattbso saluto, ammirando la fortezza 
d'animo che lo lin destato ed angurando che per 
molto tempo sl conservi un carattere e una mente 
he tanto la onorano al Re, alla famiglia ol a me 
un amico così fedele e devoto. 

€ Firmata: Margherita. » 

L'on, Di Radini veniva informato dell'aggrarard 
dalla malattia è della morte dell' onor. ata dal 
prosindaco Baffa. L'on Di Badia rd sito, 
chiedendo sana notizia, con telegrammi di 
condoglianza alia vedora © al sindaer 

La Camera del depatati fu informata dal dopu 
tato Ceroseto. 

Sparsasi la notida della morte moltissimi citta- 
dinf accorsero alla casà è si firmarotid sul registro. 
Dl prosiadaco pubblicava il segueute manifesto: 

Coneltadini 

8, E. di picviro quardugi, qaztoro Qlacomo Cova, 
e a ne D'adda n in 
De lita” ale © serena fre 
Fusto 


le farono: € Aflontanate { fi 
che essi volano lo spetta- 


donna Luigia, 


DI fronte a tanta evsotara «ha colpisce la patria è 
Ovada nostra la particolare ogni enpremione di dolore ri. 
tmave mila. Rgli che ia vita fu luminono di ogni visti 
pubblica è privata volle anehe poso prima di spirare 
Sciare traccia. del vuo animo alto, gestile è operoso i 
5. Mont 11 Ro (I seguente 

prugne, /Segue il telegramona d 
tina si radunava d'unpenza Il C 
comunale con l'intervento di tutti 1 © 
dei deputati Cereseio è Pizzorai Fa di 
1° lotto di un mese, abbrenando la, baxdiera del 
comune; 2* di dare il nome del defunto ad une 
località cittadina; 9* di aprire. una sottoscrizione 
pubblica per un busto del defunto da porsi 
l'aula consigliare accanto a quélli altri Nustdl cit- 
tadini; 4° di invitare 1 «indaci, 1 parrod e le So 
tietà del dintoral ad intervento al funeri; 5° di 
statilico un servizio di onoro da farsi dal consh 
glieri comunali nella Camera ardente. 

Sono giunti il comm. Tommasi, presidente delle 
Corte d'Appello di Genova, ll comsî. Lanzara, pre 
caratoro generale alla stessa Corte, Il profetto Ara? 


E 
Stam 


nientato. 3 nen. si 
Infatti per l'ingegnere non era più possibile Il dab- | =—— Da affittare! Possibiio!... 
io. La signora Colombet, inepirata evidentemanto dalla — Vi è il cartello dell'appigionasi. 


allora non sappiamo che così diro - repli 
invariabilmente. 


Il giovane ingegnere si stancò presto di quell'inutile 
inchiesta. 

— Non sanno nulla; qiesia cosa sola è corta - pen: 
sava scoraggiato. 

Desolato per la sua impotenza, egli si decise alla 
fine a far ritorno a Varangerillo senza avotò nulla ap- 
peso sul conto della levaftica. 

N ritorno, così diverso da quello che si era ripro- 
messo, fu molto triste. 

Il porero giorane non aversa mancato di ialodire 
la riscontessa. 

— Fppare saremmo così falicî senza qualla cati 
donna - 
di Gerrasa. 

E, benchè incapace di un, cattivo sentimento, ti 
aveva potuto fare a màno 
liberasse alla fino da quella maligna senza cidre è 
senza viscerà, z 

— Non sarò, in ogni caso, îo nè Gerrasa chè la 
piangeremo; st gnesto punto può stare pure trad: 
quilia - pansàva Adriano pieno di rancore e di fia 
contro l'implaca) 

Movsset era alla fine entrato nella 

Il birbante, con un col 
solo acquistato 11 diritto 
forriera, ma era entrato nell'intimftà dei capl. 
adesso andare e venire A suo piacimento. i 


ripetora egli pinsandò al mftarigliolo affettà 


raro che fl clelò 


vecchia. 


iazza fotte. 2 
da maestro, avora 
ntrare all'officina è 


elim Avet, dogretarto parttcotare del defunto, 


attende da Torino l'on. ministro Sineo, 


Trolenni funerali del ministro Costa arrinno 
Inogo giovedì, alle ore 10, con intervento della 


emppa, che vorrà da Novi Liguro, 


iran folla sfila nella camera ardente dinanzi al 
cadavere, cho nén appare sformato dalla morte. E' 
3 attorno al 
Giungono innèmerevoli telégrammi alla famiglia. 


G, A. Costa nacque în Milano da genitori liguri 


stato vestito în fak, senza decorazioni 
letto sono quattro ceri. 


il 24 novembre 1849, ed in Milano, dove il 


derio più vivacemento dovera chiamrlo nello ra- 
, fortanate vicende SS brillante oe 

‘magist j gli s'udii secondari. Qu 
CIT colla È Gimore, dere al addotto 


universitari li compiò 
fa legge e vi tonno domicilio fino al 1859. 
A 


lano tornò, avvocato, non appena dal do 

roînio austriaco pissò in quello del Piemonte, pro- 
tudendo alla risscenza lallana. Ma poco. te 

luglio 1960. 


vi tenno aperto studio, dal 2 al 25 


A quest'opoca entrò nella magistratura como sosti- 
tuto procaratore superiore di Stato vumerario 
presso il tribunale di appello per la Lombardia; 
tette a Milano fino al 1866 esercitando, poscia, 
funzioni di sostituto procuratore lo in quella 
Corto d'appello, il detreto del 1881 che, in occasione 
della promozione lo trasferiva ad Ancons, avendo 


avuto l’effimora durata di quattro giorni. 
Ne TRE i 


mase fino al 180) 
direttore capo della 2* divisione. 


Nel 1867 tornò in Milano; nel 1869 fu richiamato 
rotario 

particolare del ministro Vigliani, che lo volle poi a 
‘uo segretario generale nel 1875, Fra queste due 

lo troviamo sostituto procuratore generale 

0 ancora, e poi a Venezia. Ed in questa città 
tamò poi, promosso nel 1874 a procuratore geno- 
xalo; ufficio che tenno fino al 1885, nel qualo anno, 
linl, venne assunto all'ambito ed 
alto ufficio di avvocato generale erariale. Un anno 


al ministero della giustizia a fungervi da s 


morto il Man 


dopo era nominato senatore. 


uesta esposizione sommaria della carriera di 
0. A. Costa, Î'qualo dorera, salare l'ultimo. re 
spiro cecupando il posto più elevato, onorifico e 
gravido di respopanbilità cho alla mento di magi 
strato possa sorsidere — quello di minletro guarda- 


sigilli — da questa esposizione sommaria, diciamo, 
appare cho G. 4. Costa fa prediletto dalla fortuna 
fa è giustizia ricongsctitò ch'egli coppo mostearii 


doguo dei suoi favori, la svegiiaterza dell'ingegno, 
la vasta ciltara, la coscienza giuridica, adoperando 
@ decoro degli uffici ai quali la fiducia. de' suoi 
superiori direttì lo chiamava, E chi al farà a di- 
scorrere della sua vita non potrà mal, qualunque 
nieno lo ideo politiche a cui obbedisce, la euola giuri 
denza persona! 
un sentimento di ammirazione per que. 


dica a cui appartiono, le su 
liberarsi è 
sto figlio dello opero sue. 


La coscienza sua di giurista dove aver sentito 
Berti stretto in questi ultimi tempi vedendo — lui 
ministro guardasigilli in un ministero nato a ricon- 
durre la vita pubblica a pro otigial — la ginsti 

inframmettenzo politiche. 
E si afferma cho ancho osò opporre qualèbo resi- 
stenza, bramoso di richiamare rappresentanti del 
pabblico minlstetò e giudici al rispetto di quei prio- 
dipli direttivi che Ihformarono la relazione, da lul 
dottata, cull'inchibsta — voluta dal ministro Ca- 
Jeoda de Tavani — a chrico dei magistrati che 


sia soggincero talvolta a 


ebbero parto nell'intruttoria. del procosso 
Banex Romana. 
energia, resistero efficacemente 0 mostrarsi 


perioro 
all'ambiente viziato o ad intrighi abilmente oediti 


nel retroscena? 

Porso il malo che lentamente lo minava 0 
lo aveva tramutato, agche prima della îtorte 
provrisa di un figlio diletto, n 


tro pensosa che dol trionfo del diritto la colpa 
che dell'uomo fa del tempi. 


Como i serpenti venienti da Tenodo strinsoro il 
corpo del misito Laocoonte, strinsero l'on. @, A. 

giudizit @ compramnesaì parlamentari. per 
niciosi «ompre. Perd la vita sua restà degna di stu- 
caraeati, è depoggverlà 


Costa pro 


dio avche la questi ma 
cinminata seresamento nel suo ‘complesm@ 


coloro che disentivano da Jal, tenacissimo uomo, di 
parto moderata è pevpsnso a° conciliazione col Vh 
nile 


ticano, non potranno nof recarno giudizio be 
ed sffermaro ch 
tadino degno dell'aniveralo rimpianto. 

n 


I funerali! dal generale 


TORINO, 10, — Staman 
Iunerali del generalo Morozzo della occ 
Malgrado la 


eerano ala lungo il percorso del corteo funebre. 
La salma era deposta su di 


parenti dell'estinto, 


Tenevano | cordoni l'on. ministro Sineo, rappre- 
dentante il ministaro, l'on, Villa, l'on, senatore 
raris, il goneralo Hara, il prosindaco, il prefi 

L'on. Palbert. 


Soguivano | parenti dell'e 
clpo 


gedo ‘o tutto lo autorità citili 0 militari, 


L'imponente corteo veniva chiuso da molte £ 
porti di 


eiotà, con bandio 
corone. 


, è da tro cari 


SPOR'I 


LE CORSE DEI CAVALLI A LIVORNO 


(Nostro teleg. part.) 


Rodoosnacchi, la signora Jeuny 


Bert, la signora Targioni-Tuzzett, la sign 

la signora Semama con le figlinole. 
Dis notai: C 

stano De Larderel, cav. 


usto Traselor, cav. Carlo Call 
l'rincesco Local 
rin »: lo Renata. dell 
20. Mongrana, di Thomas Rook juniore; do 2 
nasto, della razza di Carmignano, 
Hi isaizzione paga lio 2 Fiaoente 
Flor; go Ls 


giro, d 


Paolo 


‘570, del'barone ( 
in razza. Volta. 


Un incidente: la puledra Amary?!is, la un rare 


nelo, getta a terra ‘il fantino Philips, che 


nella caduta la frattura del terzo inferioro della 


ba sinistra. 


Il Philips cadde pura l'anno scorso alle corse di 


Firenze, 


fa frattura stessa, 
mtaria di socc 


fa 
di servizio sal 


all'ospedale ci Gra riportata fa gite 
dicatà guaribile 1ì una quarantiza di giorni. © 
La cavalla Amaryitiota rinata a forse 
Xi Koinlizatore poga per 1a const « Ga scopo » 


lira 24 il vinoe 


Premio « Livorno»: lo. Yata, di sir Rboland; 
50 Allegro, del mai 


Bo My Bay, della razza Voi 
tehese di Sorramezzaua Fori. 
Ji totalizzatore pagu lire 7 il vinceato. 


Premio « Romito s: To Renota, della razza Volta: 
20 Didarde, del marchese di Sordello, 
Renato. ia vendita, è rimasta al proprietario per 


Carmignano; 0 Amietta, del signor Enen Gallina. 


boakmaker non facero grandi 


Ul ritorno fu, al solito, splemidissimo, 


nen 
CORSE VELOCIPEDISTICHE 
“Nostro tel. part) 

PARIGI, 19, ore 11 ant. — (Jucopo.) Al Velo 
dromo del'« Paro au Princes » il velocipedista 
Hauret nella coma di 24 or 
tri battendo splendidamento tatti i preesdonti re- 


esi ._3 . 
Corriere giudiziario 
E DELL'ON. COSTA 
TRIBUNALI 


sospendere le tlienza civili del nostro Tribu- 
Lo udienze penali però hanno avato 
ha dato luogo a qualche osservazione. Non 
infatti perchè so giustamente i 
no i diritti dello Stato, non debbono cararii 
anche quelli dei privat 


CRONACA DI ROMA 


provinciale — Annonzianm. 
che nella seduta del Consiglio provinciale fu api 
provato in blocco Îl bilaucio della provincia, ne 
fondiaria provinciale era maa- 

a da quattro anni, senza 


fu con ministerialo decreto applicato al 
ministero di grazia © giostizia in Firenze, dove + 
essendo stato nel frattempo trasferito pro forma 
alla Corto di Napoli prima, di Fienzo pui = tè 

occupando da ultimo l'afficio di 


tenuta nella cifra stab 
atimento, di Lu 94807.950.42. 

Malgrado son vi sia aumento nella sovrimposta, 
la Deputazione annanzia nella sua relazione di pot 
proporre, per grossa riparazioni e auori lavori nalle 
strade provinciali ua maggiore stanziamento com- 
plessivo di L, 215,511.86. 

Il bilancio reca nella parte attiva variazioni di se- 
condaria Importanza. 

Nolavola iavece nella parte passiva l'accrescimento 
della spesa di L 


anto delle spese 
io è ito che pot solo di verifica 2° Rote: 
falla ed è protiame che 


merita lo studio, delle pery 


0000, risultato di una. economia 


introdotta nell'istituto tecnico di Roma, mantro si è 


Breftrofio di Viterbo si è 
to della somma di concorso 
zione Alla convenzione conchius 


el Reetotrollo di Rom 
supria creoserizione per la durata. di 
collo di sondiaitte dei nuovi a quelli 
che 0 per morte o pèr rictuoseimento 

denza Gel termine tessassero di P 


tultamente 20 espo 


rimanere nell'o- 


sono date alle stradi 
viene notére ché jr 
sario, viene rifiisa dallo Stato. 
Pra lo spase minori 

ata lp deliberazione 
ì 7 dicembre 180, La 
Ja relazione che le pri 
ento morale dell'istituto oNalqiico sono mollo avan 
tale, in base ad uno statuto of 

norine prefase dal 


ranico già formulato 
Bomsiglio provinciale. 
Bollettino meteorologico del 14 agosto, — 

nel maro del Nord è a 


'ecchò non os, ritrorando l'antica 


Nelle ultimo 24 oro, il barometro è 

ro fis0 a 6 mill. Si sono avuto 
temporale al Nord Stamane il 
chio era ereoo all'estremo Sud, coperto 0 tmrpicio al- 


giminulto nel'Italia sc 


all'ombrà. di nò atemo, 
Aveva ateroit la Gea fibre. Certo è che we To 

sua di ministro appare, per taltini aspetti, 
doniraia ao mandino che dovrebbaro informare 
sempro l'amministrazione della giustizid, non d'g- 


larometno — 798 a Torina, Genova, Modena è Ve 
negia; 760 a Perugia; 762 a Moma, Napoli e Lesco; 763 
A Gagliari © Moenina, 

Venti meridionali freschi al Sad 


gradi è Vorgla evo DI gradì 
Alemandeia 32.3, Grosseto 
Genna © Pirenee 32.1 
Tirvasia 31,3, Trevinp 21.4, Veroan 3i 
Alracuna DÌ. Fori è Modena 30.3, Venetia o 
Act e Macerata 30.4, Pros, Parugia e Dose 302 è 


unica In piazza Colonna. — Programma 
dei porai di rsusica che il 
aseguinà stasera, dal 


Nogzio Emila_ 38, 


h A£ Costa è morto: un: cit. 


ozzo Della Rocca 


, ebbero luogo | solenni 


i. Stremel, Liberta, e militari 
masi Raymond, audetara — 3. 


ggia, il Cdro o Ja vio elrooatanti 
erano afallatissimo. Lo truppe della guarnigioze fa- 


afftsto di netti 
glieria 0 coperta di corone, inviate dal Ro 0 dai 


| coro molto vote, s0 nom sup 


A. R.il prio 
maso, rappresentante dbl Re, con aiutanti 
di campo generali di S.-M., molti generali ed uf 
ficlali, sia in servizio, cho della riserva o In cor 


da Incendio di prop 
limento di apagnerio ma samendo Il tube 


aroma it; eo Cd; La aconda 
Gue: Jppica. Îvoragse “Fic Tervetà 
Cota però menò. aristocrazia "del 


Ta questo piùso ab 


Dre cca la 


rogordito, la si 
mora Nunes, la signorina Porti, Ja signora Du Four 
Salinon, 


si adoporarono loderaìmente allo ri 
Na di emer lodato 1ì” voti 


Ridolt, conte Fiore. 
Sansoni, Giorgio Mau. 


dato, cav. ul. o Micallat, cap. Giorgi 
Fillochi, car. Oscar Dalgns, G. B. Ganul, comu 


V'inpettore cav, Zaloili è | delegali 
Lo stable è la fabbrica sono asicurati 


uullet, di donna Lodia 
Bordonaro; 30 Gior- 


invia Alemandria 
Aleuni baroaiuoli poterono salvarlo 


Ferimenti gravi. — i 


rue, lo trasportareno 


Cordarali è sato operata è giudicato n port 


34 xuDi, Yenso a questione col ec 


T doltori Papi, Sandrini e D'Andreî amento ta ferita 
dol Masoni peaatranto, l'operarono giodizaadolo la pericolo 
di vita 

Ù temporale d'oggi. — Oz! tn riolezto tem. 
porale si seutenò sulla novtra citt. Pioggia sorreaziale © 
Seariehe elettriche, senza prodarre alczn duena. 

‘e 

Dott. Adior dentista americano ricere 

tatti Egiorni dalle 9-12, dalle 34 Via Nazionale 114 


Convalescenti, lita uo del Vino amaro 
tonico Protto. 


SOLA 
Spettacoli dsl 16 agosto 

LiS Persie fg dr 

‘Arenn Tomel (0 9 —, Compagnia dramma- 

tica popolare diretta da O. Strini: I due de 


“Piccola Cronaca 

OTTONI ttt tte 

D* PAGLIARI ar earn 
NEURASTENIA 


Por curare quasta malattia richiedere cop solo bb 


Denti 


Arditciali, frsessossihili dei vert, che si sppiicamo senza 


fl solo Deotiata la Italia cho abbia otteaato tl Hiovtto 
d'invenzione ln dala 25 giugno 1694. 
Roma, via Panetteria, 24 — dalle 9 alle 6. 


een ee e 
Si è pabblicato 
NATURA ED ARTE isbn 
15 agosto 1507, N. I della Sespg annata di questa 
splclila Rivista quidicaaio lusrata per le o 
Cote Dal go, Viaggio in pallone i polo Nos 
“ario Del Lun io in pallone al polo Nord » 
_ 7° Castiglioni « VeriPi — Marco Mofsag. « Note 
critiche sulla Fsposizione intefnazionale d'arte ia 
Venezia » = V. Diper Mons. « Figlio a' Arta » 
7,0, A. Raggi. « Lo pampa, la Patagonia a Terra 
del foco » — Tullo Maraarai. « Giovani Cantoni » 
2 karico Nannel. e Vari » — A. Madonna. e Or: 
tona 3 Maro — Achille Neri « Ut frammento della 
sorripondenza di Tommago Orvati — P. Ora «Te 
Jegralla elettrica senza fili » —. Aurelio Gotti. « Bi 
mondo De Amicis » — Alfredo soffrefini. « Pro Do- 
niuetti » — G. A. Cesareo. @ Un ra a Venezia 


— 2. « Rassegna Drammatica » — U. Vita 
Romana » — S. Baccani Giani, « Vita »* 
Note Bibliograiche — Miscellanea — Diario degli 
avvenimenti — Fauna — L'Arte e la moda — 


creazioni scientifiche — Giuochi — 2 tavole fuori Te 
sto. « Autunno », quadro di Ettore Tito — Le Pa 
vere Coatadine, quadro di Pierre Jomelin de Jong 
— Musica. « Minuetto E. Setti 

Abbonamento annuo Le BO — Semesteal 
— Casa Elltrico dott. Francesco V 


N le ai TiTRÌ 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


L'assassino di Vignanello trovato morto 

SVIONANELLO, 1% = Ti eroe Giotto Not 
che giorni sono uccise Îa propria mogile Eailia Sì 
funi fori gravemento È parebti di ll ed altre pere 
sona, è stato trovato morto nella villa “del principe 
Ruspoli, preso la cast dei parenti della vista. 

‘Questa sera verso la 7. alcune donne che pissa- 
raso in quello vicinanze udendo del puzzo emanare 
dalla vili, ne arvertirono i signori Tabacchini Gna 
nile è Bracci Stefano. Questi si arrampionrono su 
pel muro della villa, e penetrati rinvenitero Î cada» 
Tere la mato di avsorata putrelazione. 
del fatto si recarono sul luogo le nuto 
rit par la consiatazioni di uso. Dai restii e dai com: 
notali vena riconosciuto nel cadavere fl Giosafatte 
Nobili, 

Ta di loi faccia presenta una larga cavità pro 
dotta da arma da foco. Îì disgraziato si è u 
lagando un aci di ialbia ferminato a. cappio. 
all'griletto di tn fucile esploteado latine col piide: 
Îl suicidio, come ai può arguire dall'avanzata putre 
fazione si ‘(a risalire a qualtro gio. 


INFORMAZIONI 


IL RE A COGNE 

CI serirono da Aosta: 

Con un: trewpo- favorevole S. M, intraprese Îl 
giorno 7 corrente la caccia allo stambecco ed al 
camoscio palla valle di Cogne. 

Ta vallé di Cogne e quello limitrofo di Cham 
porcher 0 Valsavaranche costitulscono lo speciale cam- 
po di caccia riservato al Ra, 

La vasta regione montuosa del Gran Paradiso 
compresa fra le suddette valli è l'unica. nelle Alpi 
n cul viva ancora lo stambecco, che, como Il car 
Imoscio, ama la elevate regioni vicine ai ghiacciai 
“a a fi bo già afatte 

* una spocio che forso sare) afatto » 
rita oo Vittorio Emanselo I non Bo avesse atco: 
stata la distrazione col riserbaro a sò solò la fa- 
coltà di dargli la caccia. 

L'assistero alla partenza © al ritorno di una par- 
tita di caccia in siti così chevati (dovendo raggiun» 


La 
Romi 


pra il 


teurs che vi occorrono per spidgero l'animale al 
tiro, 
prime tre battuto fatto a Champorcher, 
uccisi 5 stambecchi 0 35 camosci 

La caccia sul territorio di Cogne fi 
nata : in duo solo battuto caddero ben ‘18 stam- 
becchi è numerosi camoecì, 
a lo cacio m-qui di Cogne, SM. farà 
una breve gita » Valsavaranche, quindi discenderà 
ad Aosta per poi, dicesi, faro una visita alla Regina 
a Gressoney 

ll 22 8. M, ritornéeà a pilonza. 

LA REGINA 

La Regina partirà il 25 da Gressoney pes 
Monza, 

LA SUCCESSIONE DELL'ON. G- A. COSTA 

Da Ovada, dove sì era recato per rinfrancarsi ln 

amo Costa telegrafava l'atro fori al 

meigiio on. Radial, pregandolo a 
lerim del ministero di grazia © 


giustizia, 10 suo ji di saluto non consenten- 
dogli'di ritornare ia ftoma, ‘all'ufficio sua, nè il 
o 17 corr me aveva stabilito, nè in un 
do promima. 
L'on. Di Rudiaì. tn data di feel, aasameva l'im 
ter 
Ta morto dell'onoe. Costa, che era pesvinta da 


da quanti consscovano le condizioni delle cose del 


o, ma ch provedeva così ful 


mibea, ba aperto la saocessiona. Parecchie son> le 
voci che corrono in proposito. 
Si torna a parlare del probabile pu N 


d 
» dalla Miseera 4 P a 
che questa ‘voco non abila attua 
mente alcon fondamento 
" Di Radial il pepposito di sce 
i nomi dei senatori. Canonico, 


nbra quella che. atte 


già varcato la settantina. 

"ad ogni modo, a quanto si asib 
a tro @ quattro giorni. 

ai capl delle Cocti con 

a giustizia. Non andò a p 


Una decisi 
cura sarà presa ‘i 
L'on. Di I 


chetti, sì ro 


lungamente con l'as 


PER LA NOMINA DEGLI IMPIE{ 
Sappiamo che prossimamente sì MIRATA în 
decreto che stabilisce delle normo unifoemi con le 
quali d'ora lnnanzi saranno nominati ‘© promosi 
gli impiegati di tatti i ministeri. 


si ini MISTERO DELLA P. 1 
i minisiro ocor.. Gianturco ha delegato il conte 
Seardo Gianfurto, sot retario all ricoltura @ 
commercio è rapfresentario ale fto 
She avrai lugo a Bergamo. 
Fra Love trà pablo luo regolaziento 
i eonviti nazionali. Esso apporterà radicali vc 
me allo bore vigenti. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA 

NI ministero l'agricoltura ha pubblicato l'avviso par 
l'acquisto nel regno di cavalli stalloa! meticci o bime- 
cel &d orieotali non miseri di assi 3, Le ferie dec 
vriîno usare fatto entro il giorno 5 settembre, La Com: 
missione incaricata di visitare i cavalli offerti è composta 
del col. Borda, presidente, del capitani Re e Moro. 

La Commissione somineiori la visita a Roma 1 set- 
tenbra Pei sì recbérà a Pisa, Reggio Emilla, Crema, 
Verrara, Santa Maria di Capoa Vetare, Catania ed O: 


Cose di N Vapoli 


(Nostri telegrammi pa 


Tori fa tonato il Comizio alla Sala Turila per la 

questione del rincaro del pane: Comizio privato, 

poichè era polo co avenso dorato semere pub 
Fu dita (in omaggio a! nomo?)la presidenza 

AI sig. Pane e pclaroo vari operi. a gran parto 

cai, cbsdendo l'abaizine del dacio d'a 

" 


grani. 
N Corizio finì in tumulto, senza che si concla- 
desco mala La nota alta fa questa adesiona di 
4 Voi non chiedete che il minimo di giustizia: 
il solo panò fratto contrastato di tanto lavoro, Per 
quanto chiuso sia il nostro Comizio, esso è l'eco di 
voci innumerevoli che parlano fuori; e tutfl do 
vrebbero ascoltarci in tempo, chi per sentizionto, 
chi per politica. 


= —+G_ 
Echi del duello Orteans-tonte di Torino 
(Nostro telegramma particolare) 
La partenza di Leontieft 
La spada del princîpe Enrico 
PARIGI, 16, ore 4,53 pom — (Jacopo). 
Leontiaff parto stasera per Costantinopoli. 
Stamane agli foca vedero ai giornalisti la 
spada di Enrico spantata completamenta come 
avesso menato colpi contro una corazza.e 
Taluni insinuano che il conte di Torino, 
sotto la camicia inamidata, tenesse — almeno 
dl ventre in giù — qualche cosa che lo pro- 


SFretendeni cho 1). principo  d'Orleana” abbia 
dichiarato che dando la puntata bassa incontrò 
falo resistenza che no arrebbe avuto la mano 
indolenzita. In realtà la spada spuntossi contro 
fa cintura che il principe porta pei calzoni. 

1 commenti della < Libarté > 

La Liberté sì folicita. pel risaltato del dnello 
quadtanque l'intervento del conta di Torino gli 
sbribri sproporzionato alla causa nessuno a- 
vendo preso sul serio lo accuso del principe 
Orleane. 

Spera che orama! sia esanrita la questione, 


—+G____6 
Un articolo del ,, Temps” 
(Nosiro telegramma particolare) 

PARIGI, 16, ore 5 pomerid. — (Jacopo) 
DN Temps, commentando il duello, dice che so 
puro provò il valore di entrambi, nulla potera 
fissare sopra la verità dei futti. 

N grave giornale, scordando lo fumigerate 
letter di Mondon, dice che pensò sempre che 
meglio valova lasciarè le chiacchiere correre 
l'Africa, pinttostochè frire i sentimenti degli 
italiani. 

Dimostra con la storia alla mano che la 
condotta del principe d' Orleans, se insistenso 
sulle disgrazie altrui, sarebbe ingenerosa, non 
francase, Cessino adunque — esclama — le ac 
cuse orronto e le asserzioni contro l'Italia. 

I duo passi già dimostrarono di volersi ria» 
mar o degli incidenti del p:ssato rimanga solo, 

ome ricotdo, fl gesto simbolico delle dne mani, 

rancese ed italiana, strette cordialmente. 


eva): + catia 
La festa imperialista di ieri a Parigi 
(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 16, oro 2 pom. — (Jacopo.) Soprar- 
venta mat scluiono SI gli imperiali pee le co 
Jita festa del 15 agosto, ebbero due banchetti 
Invece d'uno, presieduti rispettivamente dal barone 
Legour è da Valon. Furono pronunciati i soliti di- 
scorsi © votati i non meno soliti telegrammi, 

N rrviciimento dolo Rossa alla triplice 

ll ritorno di Blow a rino 
Vostro telegr. part.) 

BERLINO, 16, oro 11,25 ant. — (Oyster.) 
N Berliner Nenesten Nachrichten riassumo 
fl risultato del c regno di Pietroburgo come 
an segno per la Russia dell'entrata in rapporti 
tali con la Germania che escludono qualsiasi 
disaccordo per un tempo considerevole; cosio- 
chè, visto le liorate relazioni russo-austria- 

era che sia arvennio un riav 
la Russia alla triplice alleanza. 
za russo-franceso rimane inalte- 


rata, 
Esiste adunquo, senza che so no faccia il 
nome, un accordo fra le potenze continentali 
pet rimandare ad altro tempo ogni difficoltà 
esistente fra esse 
La splendid isolation dell'In 


ghilterra è pa 

Questo veduto dell'organo bismarchiano ripo- 
sano nataralmento soltanto su induzioni; pe 
dono alle tend: tà così 


torevoli como maggioranza 


BERLINO, 15. — (dg. Stefan). Il mini- 
stro di Stato, de Balow, è giunto nel pomerig 
gio di leri-od ha assunto la direzione degli 
affari esteri. 


Man n 
L'Inghilterra insidiata nell'Asia 
(Nostro telegramma parkicolare) 

LONDRA, 18, coco 1l antim — (Fmne) 
Telegrafano da Calcutta che | mossalmani dell'in 
dia aspettano un firmato da Costantinopeli, che Il 


saltano invia come 
nordinario, e il 
lmani indiani allo socti dell'impero ottomano, è 


jone che Îl gorerno 


califa per mezzo di un legato 
ni scopo è d' interemare | mu 


di sollevare imbarazai all’ 
I giornali 


Qro 4 pom. 
Îl gorerno i 
all'emiro dell' Ai 
che sembra 
L'emiro i 


a Costanti» 


è io a 


Ferre iaia: 


Ì giornali indigeni 
a ae prolicano che agli sarà ll I 

Dicesi che soldati dell'Afghanistan travestiti com- 
lattessoro tra le file dei ribelli alla frontiera, 

Blain 
La campagna nel Sudan 
(Nostro telegr. particolare) 

LONDRA, 15, ore 12,20 pom. — (Enne). 
Telegrafano da Assuan che, nonostante i dise- 
gui già fissati, si manifesta ora un nuovo im- 
mediato movimento al Sud, la posizione di Abu 
Hamed essendo poco sicura ed aperta all'at- 


tacco da tre parti: da Suakim, da Berber e 


da Motemmab. 

Ta situazione generale è ora la seguente : il 
Califa continua a rafforzare l'esercito di Mah- 
moud a Mettemmah, dove sono stato fortificate 
entrambe le rivo dei Nîlo. Mahmoud avora in- 
viati rinforzi su Berbor, che furono richiamati 
alla notizia del movimento su Aba Hamed, ed 
ora minaccia di mmovere su Jakdnl, occopata 
da tribà amiche degli anglo-giziani. 


x 
SUAKIM, 14. — Il Kalifa richiamò Osman 
ad Ondurman. 


La quostione “dell'indennità 


Poraiani, armeni © kurdi 
(Nostro telegramma part.) 
LONDRA, 15, ore 2.20 pom. (Emme) Telegra- 
fano da Atene che il governo groco è stato 
tato in grande imbarazzo dalla comunicazione degli 
ambasciatori, che senza annonziare nosermi altra 
dallo decisioni concomitanti, intima che ln Grecia 
devo pagare subito la prima rata della indennità, 
cirea venticinque milioni, come preliminare neces 
saro dell erscenzione dall deg E; 
si matura dedi. 
gione che, coi ssttatame semini ito le ami © 
l'intera popolazione della Tessaglia da mantenere, 
un pagamento immediato è quasi imponibile. 
D'altra parte lo condizioni presenti della Grecia 
rendono impsesibile un prestito, Conclude doman 
dando che le potenzo agiscano perchè 1 termini 
siano invertiti, © che lo sgombero della Tessaglia 
preceda qualunque obbilgazione importa alla Grecia. 
x 


Il Daily News ricevo da Tubrees particalsei 
sulla incarsione degli armeni contro i kurdi. 

Questi avevano cominciato col commeltere 1 
Viti eccessi nel distretto di Shekak, penetrando nella 
Persia, e furono disfitti da un corpo di trappo 


iano. 
P°Girca duemila armeni, oa rifugiati tn Pomia, si 
raccolsero pei sulla frontiera, accompagnati da preti 
@ da chirargi, beno armati, ed entrarono nel di- 
stretto di Agibar, nella provincia di Van, dove 
ebbo luogo un grave combattimento, con esito in- 
certo. 


Ora gli armeni si sono ritirati di nuovo in Pers, 
ma sì preparano ad una nuova incursione. 


—e_ 
Grave situazione ad Oporto 
(Nostro telegr. part.) 

LONDRA, 15, ore 11,10 ant. — (Emme) Lo 
notizio dei corrispondenti smentiscono che 
la calma ala ritornata in specialmente 
In alcuni centri. 

Ta città di Oporto è in aperta ribellione, è le 
antorità hanno potuto mantenere la loro saprema- 
zia solo coi mezzi più eneegid. 

Farono arrestati diciotto ufficiali dell'esercito e 
‘un centinaio di cittadini, e fa proclamata la liggo 
marziale. 

I residenti esteri, generalmente commercianti ln- 
gliesi, sono inquietissimi e hanno richiesto al loro 
console che agisca pretso il governo perchò sia spo- 
dita una corazzata nel porto. 


azien LR 
N decimo amo di regno di Ferdinando 
Lo olezioni di ieri in Bulgaria 
RUSTCIUK, 14. — Si festeggiò qui, oggi, Il do- 
cimo anniversario di regno del principe Ferdinando. 
Dopo aree alito nd 8a 9 Deum, 1 prineipo 
Îa passato in rivista lo truppe al Cami Marlo 
ed ha ricevato quindi le falicitazioni del corpo con 
solare, delle autorità superiori e dele Associazioni. 
ll ministro della guora gli presentò poscia la 
croce militare dica anni di servizio, cloochè 
Sitodianmò la fila 
Quindicimila persone amistettero alla cerimonia 
La città è imbandiorsta. Stasera vi fu pranzo di 
gala offerto dal municipio. 


x 
RUSTOTUR, 19. — VI furono, tod, nella Dal- 
garia lo elezioni pei Consigli gen 
pic 
Secondo le ultime notizie pervenute, ll risultato 
dallo elezioni è favarovole al governo. 


i 
Palloni nelle ragioni eroe 
CRISTIANIA, 15. — (4g. Stefomi.) Il pallone, 

visto iermattina da e sa pin Ko ae 

das Ha: in mente non è quello 

di Gol pai quelli foco Ici soltanto dia “bevi 

ascensioni da Arendal, dove nuovamente si trova 

da jersera. 


a 
Gli scioperi di Trieste 
TRIESTE, 14. — (Ag. Stefani) I macchinisti 
del Lloyd hanno ripreso il lavoro. 
1 fabbri è gli scalpolini trattano col padroni. 
Lo sciopero del fornai diminuisce. In 17 forni Ul 
lavoro è stato ripreso. 
"Una riunione di 200 fornai è stata sclolta, 
chè non so no diede avviso preventivo alla 


n ufficiali, quattro persone so 
morte immeliatanente; vi sono dna ventina di 
riti gravemente e numero altri feriti Joggi 


mente. GAI 
Quasi tutti i vagoni sono stati distratti. 


I drammi delmare 
LONDRA, 15 -— Tl piroscato francese. Ville de 

Malaga aSfsndò presso Alderney. 
ini ai sono salvati 


veoti mancano, 


Borse e Mercati 


Roma 16. 
sata Sereni. Rendita 5 070 90.90 a 00.92 1;2, 
"da (8.95 circa, 4 152 070 108.15. 

'negletti ed i presti che seguono sono ia ge- 


34.50 — Condotta 20 
xi Metallargica 124.50 
— Teri 355 — È 
Cambi deboli: Parigi 
Lomdre 
parigi, 16 agcoto 186 


VALORI 


Rendiitioito P A, 
Raallto Taroe janora) 
n di Par 
dan 
Spag. stor. nuova 
pese 


a termina 
Rendita Portoghese 
Reodita Russa 3%, 
Blanca di Fraucia »|_ -- | 385- 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAM3I9 
perli pagamento del dari doganall 
(Gloraaliaro del 17 agosto 1827) 
Per gli adaziamenti superiori alle 100 lire 
da farsi 002 cartidcati. + » +L 10: 


di La Nuova Cara Arnai 
la compieta guarizione dll Artrito «he 
da molti anni mi lorsentava tanto, LUIGI PRETE 


tare È 


diatizica. — Per peblarizsanti richiedere co 
da visita ll programena al Direttore 


i 
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Paste domandato è sostenute: fina uso Genora 48 & 
47: avvaagginia 35 a 30; uso Londra 05; o Aree 
rica del Nord 51, par 100 chil.; uso. America del 
Sud 6,50 per di 11 chil, Risi in ribasso: Cam 
rolla estra 46: stella 4; glacò extra 46; giaoò 
stella 44; glacò A 42; $i zio caterala 
txtra 42; otto 40; sei a tre 88; 
prod. naz. 30 a 38; bertone 35 a 40, per 1l 
Vini, csimissimi, senza domande, con 

a fac a 


gina 
200; Bocche del Rodi 180 a 19; us 
125; Tunisia 115 a (o a ara 7 


New Work — Grano ros dispon. C. 90 1% 
cobra 88 38 die 


agosto DI 11: setiembro 80 114: ottobre 88 
csmbre 87 48: granone 23 li lariso erirastato 3.007 


per Liverpool 3 1; cambio su Londra 
sa Parigi 5.20. 
e, ribasso, Mio m. 7 dispon. C. 7; core 


rente 6.6; prossimo €. 70. Zucchero mumaindo n. 18 
|G.3 114. Petrolio stasdanì white Cs 5.78 


TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


GOTTA 


Prg. signor CARLO ARNALDI 
Vine Magunto, 70 — Miltomo,. 

Per la pera verita poro disiiarario che. mediante la 

ho potuto oltesere 


Vabbriea Narra » Treviso, 7047 M 


= — ISTITUTO BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 222% o 


in aieganto paiserian esa spastos giardino — Cortile, 


ICRO - GINNASIO - ISTITUTO TECNICO complete 


— Preparazione all'Istituto tecnico ed al IL Imitoti 


mi 4787 


“Tollgio Metodita Mascio 


VIA FIRINZE, DS — ROMA 
Questa istituzione viventa sotto {I patronato della 
Najediata Hpinsopala, ha scopo Giauitopino è 
i nell'aducazione dai loro fig 
L, 30 # 33, 


Eduardo Stanto, 


al 10 Vesta RAVÀ 
Promiato con modagiia d'argento 
Scuola Elementare - Scuol Tecnico - Gionasio 


Saporiore di 
agro 


Naraie di Liveran è 


DI CONCORSO 


mo (Itoma), — Il giorno nt, 

a ore treliei, scade Îl tempo È 
ito dell'Esattoria Ji pi 

uivara marasma 9 0j0- Cau 


II Stuiaso, 


= 3A 
UTTI AS 
VENEZIA She p.ti Sit ca 
MarnrE Lo peperoni) permea dig 
sea pe 


Callogio. Maschile Margherita 


fanno tatti | Corsi fino alle 


GRAN PREMIO 


Rotta gratelta por us 
Spediscesi pro 


GOLLEDIO CAVOUR - FIRENZE 


Prosso il vogginanto cavaloria Monferrato (19) 


gione la Napoli si è reso vacante 4! posta 
dere. 1 concorrenti powsoso prmantare la 


a stipularsi. Cauzione Lo 000, 
ll'segr, del Consiglio 
si 


COMUNE DI MASSA MARITTIMA 
Avviso di rettifica 


Per nuore istruzioni date dalla R. Prefettura di 


Grosseto co eno, la cauzione dal 
Bell'asercilio della sattoria comunale di Massa Ma 
Sitia pel quiaqueonio 1S08-1002 dovrà amare noa 


Pasta Deatifrioia Vanzetti Ì 


specialità che 
polvere Vanzoiti unisce la sua assoluta 1 

la maggior semplicità mel modo di 
A — Lire Una l'astuccio metallico evaaqua 
domicilio, inviando l mporio al 
nottenerilo preparatore: per cosmmimioni di 18 Vubett 
periari, aamesto di cant. 45 per onllaazioni ia: 


Caro Tantial 
Chinico-Farmacista — Yerona 


Noli 


PARAFULMINI rev la quarta past 


PAVIMENTI E TAPPETI DI LEGNO 745 sonia 
SALTINO - fraud iti Vallinbrsa 


PENSIONE DA L.8 A4%, 
(Vedi avviso in quarta pagina)e >. 


FATE LA CURA mu PYLTHOR 
E UTILE A TUTTI “mie 


Spocilità della Ditta & CAMPARI - Fratlli Campari: successori 
ITTER CAMPARI rr» 
igien'co degli amari tivo efficacissimo 

prati siente Cat, Tao Crop at p 


mnediea portò all'umanità. A migliaia si 
notanole guarigioni. -Opuscolo GRATIS 
anche prima della cura. Lire dice ii 
fiscone dai Chimici G. FATTORI 
e C., Via Montrte, N. 6, MILANO. 


ARTRITE — REUMATISMI Esiti i notice 


Cont. 5 
crstimiy anca x © ® . Le PILLOLE UMIVERSALI FATTORI 


iva 0 A ; î up i pinto ce di Sii e o Gr 
reina i ; 5 i E ia 
croeoe ; ta ct: il. 


impoti È fl : pre. A la stitichezza, le diffieili digestioni, il gastricismo, i mali di testa 

le: , . f o E i E NELLE MALATTIE DI 
sorte mc uo ot II MIRAPIC ORSI car È DI STOMACO E FEGATO 
Li x 3 e TPilloto Universali FATTORI si vendono ia Italia a I 2 (sstola di 00 pillole) è 
o ci 14 Il aatale Di 10, da dhlale proporci € FATTORE © ©, Via Mostarta 6, MILANO, 


# da tatti | grossisti  fummaciati. — Se por porta aggiaugore crot. 15. Opuscolo grafie è richiesta, 
Asche prima della cura. — N. B Somo lndientissime anche uel calori estivi 


E' STRANO! [TIME MWMISIN mit memi 


n ai a; = " =" E" mà I che lavinodo cartolina-vaghia di soll tatto cinforionata nel proprto laboratorio. Nol magarzini vi è la scelta. 
ÎLGSI ala Ditta Pacchi 1a ceopiae — aj e Î pe gone at n 
DE AIR pr ri n Pes 0900CIGDO 
LLICULTORI TUTTI SAPONIERI 


Profumata e inodora n iù 
L'Acqua di Chinina di A. Migone e C., è dotata 


ola ficesia faiheica ii ma pome, reslisando cn gua 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la eaduta dei capelli ATTESTATI sini etampate e ric prete te 


Tenera ugo roseo re, MI © della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo; infondendo loro Signori ANGELO MIGOSE e. C., Profumieri - Milano. 


VEDUTOELLO StapruMENTO DI AMigonsal. 
Mirawo: SÌ Cerno Loreto, Mita 


Aerg fo Ronn van giri B foPza © morbilezza. —Fa scomparire la forfora ed assicura alla giovi- | vito fà too ie atgire rep e ito e I e e te 
Remmbete e contea, vita HB nezza una lussareggiante capigliatura fino alla più tardì vgceliiaia. | d' grato peofino © veramente sdettà agli mi attibulido dull'inventere. Un tetro € 


Sigg cem ft POT rlegronent! o midi i ti di Leo drone po poree 
4 oli mi profemo 9 Saliinaperia e Eyeie are 
n nre L'ACQUA CHININA MIGONE si vende. tanto profiemata che ino- Dott. Giorgio Ciowammini, Uficiso sitio — barma (Roms) [Bf e0ds cos Feeperatra monia 
dora, in fiale da L. 150 e L. 2, e in bottigtie grandi per uso n nese "Ted citare da nta: alan pe 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, profu- Signori ANGELO MIGONE e C: - Milano 
muieri e droghieri del regno. la win Aogua di Chinina, di sone, ‘mi fo grande sob 


n L n Uovo. Eos mi ascestò immediatamente la caduta dei capellimon solo, ma me ll fore crescere ed > Pico è asmpre pronto a sn 
Deposito Generate da A MIGONE e C., Via Torino, 12, Milang | infusetoro foco vigore. Le pellicole che N quo! sebiarimenti che ta seguo avemero di ble 
sono totalmente scomparse. Ai miei figli, c i" li 


All spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi della vostra Acqua ho assicurato una fnesayéggiante capigliatura. 


qpiezoe io falle fetemzioni senanpate © 
Nt tie tate paio SII @) ricette segreto iriazio Carine veglia dI. 
Pai "l'importante 

dt Wat 22 Chimico indusirialo 
pati» DD TIDD Indichi Inogo era ve procurasi Toero Dr Balle 
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1 720 è gratificazione 100. Queste ti lo,  Statifimen Pensa port 710 fabbrieando ln casa, senza. alcona ‘Galleria Regina Margherita, ROMA 
auaeali tveento live parastiorono Mostea pnt dani ROMA, Log) 
= Resor Gand 19 rale ceto i Unico in ltnilm nel suo genere: 
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1870 (amo via clio, Artigiiore Milgrado silenzio, spo» dre ruesni gres fn devono so 
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anta AHERO e 3457, Lae, endan & © 72712 Qi Posimenti: mobili da L: 4 e più al m. qu lo opera 


one: ii #0 » pers x pra Soffitti di legno - Paraventi snodati riconosciuti di qualità costantemente ottima 
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EGEO A t pei dele pere O - E QUEFANTI — Rena —# FIU BOEHLER & CY 
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274% Abbon.io « Tribuna » 
n Miao polomameaio gio Rara, cio 4 vili. Mia isilere senza rinpo- Hocio fori carissimi, volo. ricordo. 
yese Professore Mornna, via Goo i°faro piace Sali” att. sta meri indirizzo iovitomi. VI Privo vederia pormi hopazare Xen 


bariste di me? Vi amo sempre, esco più. Bard per sempre e 7470 
E et 
‘maso mind eslertaice ? Loggoreto mero Tr% CACCIATORINI!I 


«ppt Intimo niet Sio? Ripon ngi. tto 
ne fataitamento sderstn, pesato les ae contiene o Succo condensato delle splendide uve del Marsala contiene allo stato organico naturale 
ogni seriverò nagvo sei NI- tivia dopo contrarietà. Oggetto no. Cdm. De 


Ceremmnt ves ig pe cea Tato N È tua lac ballo! Quando” Potente rilevanti quantità di ferro e fosforo. 


ambnurazioni dutali fort» ‘* Dr 
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Prescritto da celebrità le Espor 
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